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PAILTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITIOHE

Votazione del 18 gennaio 1880.

liclluno (Ballottaggio). - Inscritti 931, votanti 621. Dc-
glioni Donato eletto con voti 312; Betocchi Alessandro
voti 304; nulli o dispersi 5.

. PAILLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri l'altro perdurò la d¡scussione genc-
rale dello schema di legge per l'abolizione graduale della
tassa di macinazione del grano, alla quale presero parte i se-
natori Plezza, Borgatti, Giovanola, Moleschott, Cadorna R.,
Bruzzo o il Ministro della Guerra

Nella seduta di ieri si continuò a trattare lo stesso argo-
mento atÌ•ïluale si udi un discorso del senatoro Lampertico,
una dichiarazione di voto del senatore Arrivabene,e si fecero
osservazioni per fatto personale dai senatori Moleschott o

Majorata-Calatabiano.

LEGGI E DEC1¯tETI

D N. 5212 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBEILTO 1

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 7 ottobre 1874, col quale fu istituito lo

Stabilimento sperimentale di zootecnia in Reggio Emilia;
Vista la nota del Nostro Ministro di Agricoltura,Industria

e Commercio del 5 aprile 1879, num. 3663, colla quale si
trasmetteva alla Prefettura di Reggio Emilia un progetto
particolareggiato per la trasformazione di questo Stabili-
mento sperimentale in Scuola di zootecnia e di caseificio;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Reggio

Emilia in data 12 settembre 1879 ;

Viste le note della Deputazione provinciale diReggio Emi-
lia in data 16 ottobre c 11 novembre 1879;
Vista la deliberazione del Consiglio proviticiale di Modena

in data 15 settembre 1879 e quella del Consiglio provinciale
di 31antova in data 22 settembre 1879;
Udito il Consiglio di Agricoltura;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Afinistri,

reggente il Ministero di Agricoltura, Industria eCommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Lo Stabilimento sperimentale di zootecnia in Roggio

Emilia è riordinato sulle basi indicato nel presente decreto, ed
assume la denominazione di ßcuola di rootecnia e di cassificio.
Art. 2. La nuova istituzione ha par scopo:
a) D'impartiro l'istruzione speciale necessaria per dirigerg

latterie sociali, stabilimenti di caseilicio od aziende zrotecniche;
b) Di formare pratici allevatori.di bestiame ed abili casari ;
c) Di eseguire le indagini scientifiche e gli studi sperimentali,

di cui all'articolo 2, lettero a, b, e, d, se f, del rammontato Itegio
decreto 7 ottobro 1874.
At t. 3. In armonia agli scopi sopra indicati sono istituiti presso

la Scuola un corso superiore ed un corsoinferioro d'insognamento,
ed al personalo dirigente ed insegnanto della Scuola stessa ò af-
fidata l'esceuzione delle indagini scientifiche o degli studi'speri-
mentali di cui alla lettera e del precedente articolo 2.
Art. 4. Oltre i corsi regolari potranno esservi lozioni speciali,

serali e domenicali per i contadini adulti, non che corsi di confe-
ronze in materie attinenti all'allevamento del bestiame od al ca-
seificio.
Del corso inferioro potrà anche essero istituita, in apposito lo-

cale, una sezione speciale per le donne.
Art. 5. Presso la Scuola o pei soli allievi del corso inferioro ò

pure istitaito apposito convitto.
Art. 6. La durata dei corsi in ciascuno dei due gradi di inse-

gnamento, le materio da insegnarsi, la distribuzione di osse nei
singoli anni, le norme per l'ammissione di alunni o per gli esami,
il numero degli insegnanti, gli stipendi rispettivamente loro asso-
gnati sono determinati, in armoni a del Progetto di massima già
proposto dal Ministero, con apposito regolamento da approvarsi
dal Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio, ndito il pa-
rere del Consiglio di amministrazione di cui al seguento articolo 7.
Art. 7. L'amministrazione della Scuola ò affidata ad un Consi-

glio cortposto di un rappresentante del 11inistero di Agricoltura,Industria e Commercio, di due membri oletti dalla Deputazit noprovinciale di Reggio Emilia, di un membro eletto dal Comizioagrario locale e del direttore della Senola.
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11 Consiglio amministrativo è presiednio dal rappresentante del
liinistero; 11 rappresentante del Comizio agrario esercita le fun-

z oni di segretario.
I quattro membri elettivi durano in carica due anm, sono rie-

leggibili, e si rinnovano per moth in ciascun anno. Il primo anno

la sorte determina i due membri che cessano dalla carica.

Alt. 8. Spetta al Consiglio amministrativo della Scuola: -- di-

sentere td approvare anno per anno il bilancio preventivo ed il

conto consuntivo che saranno proposti dal direttore della Scuola;
- v gilare sulla regolare gestione della Seuola, in base al bilancio
preventivo epprovato; - rappresentare la Scuola nei riguardi
amministrativi verso i Corpi morali fondatoli e contribuenti; -
determinaie le retribuzioni che eventualmento fossero dovuto ad

allievi del coiso inferiore, por lavoro manuale da essi prestato; -
provvedero d'anno in anno sulle domande di dispensa dal paga-
mento dello tasso di allievi del corso superiore che meritassero
speciale considerazione por la disagiata condizione domestica, pel
þuon contegno o per l'applicazione allo studio; - nominare, sulla
proÿosta del direttore, il personale tecnico inferioro e quello di

L,yao serviz°o; - presentare al Ministero, entro due mesi dalla

chiusura dell'anno ecolastico, una relazione sull'andamento am-

ministrat¡yo della Bonola, corredata del 00bt0 CONSuntivo della

spesa, e del bilancio proventivo approvato per
l'anno successivo;

- trasmettero al Ministero la relazione annuale compilata dal di-

rettore, d'accordo col Consiglio dei professori, sull'andamento di-

dattico disciplinare della Scuola,'sulle modifleazioni ege sembras-
soro da suggerirai nel suo ord:namento, sulle indagim scientifiebe

condotto a termine nell'annata, corredata delle propcste formu-

lato dal direttore di studi sperimentali da istituirsi
nell'anno suc-

ressivo; - esporro al Ministero avvisi e pareri sull a accennata re-

laziono annuale della Direzione, ed eventualmente sulle riforme

che si stimasse opportano d'introdurro nell'ordinamento della

Scuola.
Art. 9. L'ordinamento didattico ed il regolamento disciplinaro

della Senola sono attribuiti al direttore, col concorso del Consiglio

dei professori, Di questo Consiglio fanno parto tutti gli insegnanti
della Senola, ed ha la presidenza il direttore.
Art. 10. Spetta at Consiglio dei pr, fessori: - discutere ed ap-

provare il regolamento di disciplina della Scuola, il programma
dei corsi o la relazione annuale del direttore sull'andamento di-

dattico o disciplinaro della Scuola, e sullo indagini scientifiche
condotte a termine nelPannata; - dare il proprio parere sugli

studi sperimentali proposti dal direttore por l'anno successivo; -
formulare le proposto di modiß<azioni e di riforme che apparissero
utili o necessario nell'ordinamento della istituzione; - stabilire

in principio di ogni anno gli orari così per gli studi, come per le o-
.sercitazioni pratiche; - stabilire le opochoper gli esami; - discu-

tero ed approvare il bilancio preventlyo dello spese da proporsi al

Consiglio ammin strativo.
Art. 11. Il governo della,Scuola ò conferito al direttore.

Art. 12. Spotta al direttoro: - provvedere alla esocuzione delle

norme stabilite dal regolamento organico, dello deliberazioni del
Consiglio amministrativo e di quelle del Consiglio dei professori;
- compilare annualmente e sottoporre a discussione del Consiglio
dei professori, entro un meso dalla chiusura dell'anno scolastic,,
il bilancio preventivo delle spese per l'anno successivo, o la re'a-

riono sull'un-famento didattico e disciplinare della Scuola o sulle

indagini acientißcho condotte a termine nell'annata; - sen'ire il

parero dello stesso Consiglio dei professori sulle proposte
di sta.li

sperimentali da imituirsi nelfanco successivo; - trasmettere al

('ousiglio amministrativo, tostochè sia stata approvata dal Consi-

glio dei professori, l'acconnata relazione, ed insiemo lo proposte di

studi sperimentali da istituirsi nel prossimo anno, col parere

eptemo del Consiglio dei professori, il conto consuntivo dell'an.

I

nata, il bilancio preventivo dell'anno successivo, regolarmente
approvati dallo stesso Consiglio, od eventualmente le proposto di

modificazioni o di riforme che il Consiglio dèi professori reputasso
utili o necessarie nell'ordinamento della istituzione; - prendere,
pel migliore andamento di questa, tuttÏ quei provvodimenti che
pei precedenti articoli 6 e 8 non siano etati tassativamente riser-

vati al Consiglio amministrativo od a quello dei professori.
Art. 13. 11 Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio

nomina il direttore della Scuola, i professori, gli incaricati o gli
assistenti allo insegnamento, eleggendo persono note por loro va-

lentia od aprendo concorsi.
Art. 14. Al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ò

riservato il diritto:

a) Di affidare alla Direzione della Scuola l'esecuzione di spe.
ciali indagini scientifiche o di determinati studi sperimentali;

b) Di praticare ispezioni alla. Scuola per mezzo di speciali
commissari, i quali avranno facoltà di convocare il Consiglio am-
ministrativo o quello dei professori;

c) Di inviare alla Scuola delegati che assistano agli.esami fi-
nali e prendano parte ai lavori della Commissione esaminatrice.
Art. 15. Al Consiglio provincialo ed alla Deputazione provin-

ciale di Reggio Emilia è riservato il diritto di far praticare ispe-
zioni alla Scuola da alcuno dei rispettivi membri o da persons
appositamento nominata.
Questi delegati debbono essore muniti di regolare presentaziono

ed accreditamento presso il direttore, per parto del Consiglio o

della Deputazione da cui obbero il mandato.
Art. 16. Alle spese necessarie per l'ampliamento dell'esistenta

Stabilimento zootecnico in Beggio Emilia, allo scopo di trasfor-
marlo, secondo le disposizioni del presente decreto,•in Scuola di
zootecnia e di caseificio, spise provisto in lire 32,000, senza tener
conto delle somme occorrenti per l'acquisto di maggior quantità
di vacche necessarie per Pesercizio della latteria ed irelativiman-
gimi pel primo anno, provvede .il Governo con la somma di
lire 16,000, la provincia di Reggio Emilia por tutto il rimanento.
Art, 17, Alle speso di annuo mantonimento della Scuola, pro-

ventivate in lire 25,000, provvedono:
Il Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio in ragione

dei 2/5 corrispondenti a lire 10,000 ;
La provincia di Reggio Emilia pei rimanenti 3/5 corrispon-

denti a liro 15,000.
Art. 18. Per agevolare l'avviamento od il regolare andamonio

della nuova istituzione:

Il Ministoro di Agricoltura, Industria e Commercio assume n,

proprio carico il pagamento di tre rette di liro 000 annue cia-

scuna, al godimento delle quali si riserva il d¡ritto di nominare
giovani che abbiano i requisiti voluti dal regolamento por l'am-
missione al corso inferiore, e che saranno accolti gratuitamonto
nella Scuola come alunni convittori;

La provincia di Mantova assegna alla Scuola la somma. -di
annue lire 1200, riservandosi il diritto di nominare e mantenere
nella Scuola stessa come alanni convittori gratuiti due giovani
della provincia, che abbiano i requisiti voluti dal regolamento
per l'ammissione al corso inferiore;

La provincia di Modena, riservandosi gli stessi diritti sopra
specificati por quella di Mantova, assegna parimenti alla Scuola
l'annua somma di lire 1200.

Art.19. Le sommo a carico del bilancio del Governo sono pre-
levate da quelle iscritto nel bilancio del Ministpro di,Agricpltura .

por it servizio de1PAgricoltura.
Art. 20. Oltre al concorso di cui nei precedenti articoli 16 e 18

l'Amministrazione provinciale di Iteggio Emilia mette a disposi-
zione della Scuola il podere sperimentalo finora in uso dello Sta•
bilimento gootecnico con tutti i locali annossi, gli strumenti, le
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macchine e gli animali ora esistenti, non cho i prodotti del podere
medesimo, e provvede al completo corrodamento di un nuovo po-
dere preso in affitto.

Ove occorresso una stazione estiva montanina per gli animali
lanuti, l'Amministraziono provinciale assumo Pobbligo di sosto-

nerne la spesa.
Art. 21. Sark sostenuta dal Ministero di Agricoltura, Tndustria

e Commercio la spesa per gli eventuali acquisti all'ostero o por
la importazione nel Regno di quegli animali riproduttori di razza
perfezionata miglioratrice che, dietro proposta del dirottore, fos-
eero giudicati convenienti.
Questi animali rimarranno di proprietà del Ministero che potrà

disporro degli allievi atti alla riproduzione da essi provenienti,
facondo rifondero alla Scuola dai concessionari il costo di produ-
zione di quegli animali, sentito in proposito il direttore. Il Mini-
stero potrà anche farne dono a titolo gratuito per incoraggiamento
o,per specitue benemerenza del concessionario.
Art. 22. Sarà tenuto un inventario della suppellettile scienti•

ficg ziella Scuola, nel quale ogni anno verranno descritti gli og-
getti di nuovo acquisto.
Una copia di esso inventario e delle successivo aggiunto devo

correda.-e 11 bilancio proventivo di ciascun anno.
La sup.nellettile scientifica o quella parte di essa, che, cessando

o modificat dosí la Scuola, non fosse più necessaria, si trasmetto
alla provinci.s di Reggio Emilia, la quale dovrà usarne a scopi di

pubblica istruzione;
È abrogata qvialunque disposizione contraria al presente de•

creto.

Ordiniamo clae il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 20 novembre 1879.

UMBERTO.
B. CAinou.

Visto -- Il Guardasigilli
VARR.

Il N. 5212 (Serie 2') della Raccolta w//iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Vista la nota del nostro 3Iinistro di agricoltura, industria

e commercio in data 10 maggio 18'19, numero 530, con la
quale s'inviava alla Prefettura di Lecce un progetto partico-
lareggiato di riordinamento della esistente Scuola-podere
perchò potesse erigersi in scuola pratica di agricoltura nella
provincia di Terra d'Otranto;
Visto le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Lecco del 9 luglio e 17 settembre 1879;
Udito il Consiglio di agricoltura;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei Ministri,

3tinistro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Scuola-podere esistente in Lecce ò riordinata in con-

formità delle disposizioni contenute nel presente Cecreto, ed op-
portunamento ampliata è costituita Scuola pratica di agricoltura
per la provincia di Terra d'Otranto.
Art. 2. La Scuola, presso la qualo è istituito apposito convitto,

o diretta a preparare individui atti a dirigere la coltivazione di

fondi rurali o per conto proprio od in qualità di fattori, agenti di
campagna, gastaldi, ecc.
Art. 3. La durata del corso teorico-pratico, lo matorio da inse-

gnars°, le norme per l'ammissione di allievi e per gli osami, il nn-
mero degli insegnanti, assistenti ed insorvienti, ed i rispettivi sti-
pendi sono determinati, in armonia col progetto di massima, sul
quale esprOb50 voi0 fâV070VOÏ0 iÎ Û0BUigÎl0 di ûgriCOlinga, COR ap•
posito regolamento da approvarsi dal Ministero di Agricoltura,
Industria o Commercio, udito il Consiglio d'amministraziono di
cui al seguonte art. 4.
Art. 4. L'amministrazione della Scuola ò af!\data ad un Consi-

glio, composto:
Di duo membri nominati dal Ministora di AgricoÌ$ara, Índtli

stria o Commercio;
Di tre membri nominati dalla Deputaziono provincialo di

Lecce e dal direttore della Scuola.
Il Consiglio nomina nel proprio seno e fra i membri elettivi il

presidento ed il segretario, ed ha sedo in Lecco presso la Benola.
I membri elettivi del Consiglio durano in carica duo anni, sono

rieleggibili e si rinnovano in parte annualmente: nel grirqq any
la sorta determinerà duo membri uscenti di carica; in segn¡to Îconsiglieri cessano dalla carica per anzianità.
Art, 5, Sçotta al Consiglio d'amministrazione della Scuola di:Discutele ed approvare, anno per anno, il conto consuntivoed il bilancio preventivo presentato dal direttoro;
Vigilaro alla regolare gestione della Scuola sullo basi del bi-lancio preventivo approvato;
Rappresentare la Scuola nei riguardi amministrativi verso iCorpi morali fondatori o contribuonti;
Nominare, sulla proposta del direttore, il personale tecnicoinferiore o quello di basso servizio;
Inviaro annualmente, entro duo mesi della chiusura dell'annoscolastico, una relazione sull'andamento amministrativo della

Scuola, corredata da copia del conto consuntivo per l'annata tra-
scorsa e del bilancio proventivo per la successiva regolarmonto
approvati;
Trasmettero al Alinistero, esponondo, quando no sia il caso, pa-reri ed apprezzamonti, la relazione sull'andamento didattico o di-

sciplinare della Scuola, ed eventualmente sulle modifleazioni che
si suggerissero pol suo ordinamento, compilata annualmento dal
dirottore ed approvata dal Consiglio dei professori di cui all'arti-
colo seguonto.
Art. 6. L'ordinamento didattico ò attribuito al Consiglio dei

professori, composto degli insegnanti e presieduto dal direttore.
Art. 7. Spetta al Consiglio dei professori:
Discutere ed approvare il programma d'insegnamento, el perla parte teorica che per la pratica, da stabilirsi in armonia con

quanto ò prescritto dal regolamento organico;
Stabilire, anno por anno, gli orari si per 10 studio che poi la-

vori campestri, e le opoche per gli esami;
Formulare lo proposte di modificazioni o di riformo nell'ordi-

namento della istituzione cho apparissero necessario ed utili pel
suo migliore andamento;

Discutere ed approvare la relazione annuale del direttore sul-
l'andamento didattico e disciplinaro della Scuola.
Art. 8. Il governo della Senola e dell'Azienda à conferito al di-

rettore.
Art. 9. Spotta al direttore:
Trasmettere annualmente al Consiglio amministrativo, entro

un mese dalla chiusura dell'anno scolastico, il conto consuntivo
dell'annata trascorsa ed il bilancio preventivo per l'anno segnante,insieme ad una relazione già approvata dal Consiglio dei profes-sori sull'andamento didattico e disciplinare della Scuola¡
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Formulare il regolamento di disciplina interna della Scuola
e darne comunicazione al Ministero di Agricoltura, Industria o

Commercio per mezzo del Consiglio amministrat vo;
Compilare i programmi d'insegnamento e proporli a discus-

siono del Consiglio dei professori;
Provvedere all'esecuzione della normo fondamentali prescritte

dal regolamento organico, dello doliberazioni del Consiglio ammi-
nistrativo o di quello dei professori, ed allo adempimento di tutto
ciò che occorre pel migliore andamento della Scuola, e che pel di-
sposto dei precedenti articoli 5 e 7 non sia stato tassativamente
riservato al Consiglio amministrativo ed al Consiglio dei profes-
sori.

Art. 10. Il Ministoro d'Agriooltura, Industria e Commercio no-

mina il direttore e ¡,ili insegnanti, eleggendo persone già noto per
la loro valentia od aprendo concorsi.
Art. 11. Al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

ed alla Deputazione provinciale di Lecce è riservato il diritto:
a) Di praticare ispezioni alla Scuola per mezzo di speciali

commissari, i quali hanno ficolta di convocare il Consiglio ammi-
nistrativo e quello dei professori;

b) Di inviaro alla Senola appositi delegati che assistano agli
egami finali e prendano parte al lavoro della Commissione esami-

natri:o.
Questi delegati o commissari dovranno essere muniti di man-

dato scritto dal Ministero o dalla Deputazione, o di lettera di pre-
sentazione al direttore.
Art. 12. Alle spean necessarie per l'impianto della Scuola pre-

Ventirate in liro 20,000 provvodono:
Il Governo por liro 8000;
La provincia di Leece pel rimanente.
Art.18. Alle spess di annuo mantenimento preventivate in lite

20,500 provvedono:
11 Governo in ragione di due quinti, corrispondenti a lire 8200.
La provincia di Leoeo pel rimanente.
Art. 14. Le sommo a carico dello Stato saranno prolevato da

quelle inscritto nel bilancio del Ministero d'Agricoltura, Industria
o Commercio pol servizio dolPagricoltura.
Art. 15. Oltre l'accennato concorso nelle spese d'impianto e di

mantenimento, la provincia di Lecco metto a disposiziono della

Sonola pratica di agricoltura i locali ed i terreni noi quali ha sede
la Scuola-podore, non che il bestiame, gli attrezzi rurali, i mobill
o quant'altro no arreda l'azienda ed il convitto.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembre 18'19.
UMBERTO.

'

B. CATROLI.
Visto - E GuardasigilN

VAnt.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di patologia generale, vacank nella Ilegia Uni-

versità di Cagliari.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitario, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è apetto
il concorso per la nomina, di un professore straordinario alla cat-

tedra di patologia generale, vacante nella R. Università di Ca-

gliari.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno prose a'rsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mosô di
marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domando i titoli ch4 credo.

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta moralo,
sulla loro attitudine didattica o sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una ancointa narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siono presentate in 5 esanplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 14 gennaio 1880.
A Direttore Capo di D;oisione

Ÿ. ÊADOA.

CONCORSO per titoli al posto di professore straordindf(0 alla
cattedra di patologia generale, vacante nella R. Univer-
sitù di ßassari.
A forma dell'art. 3 del regolamento liei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di patologia generale, vacante nello R. Univors:tà di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Lo domande d'ammissions al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Isttuzi:ne entro il giorno 20 del mese di
marzo p. v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudino didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavoti manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribaire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 14 gennaio 1880.
D Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.

CONCOnso per titoli al posto di professore straorditsario alla
cattedra di calcolo infinitesimale, vacante nella R. Uni-
versitù di Bologna.

A forma dolParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvai;o col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di calcolo influitesimale, vacanto nella R. Università di Bo-
logna.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di
marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didatties e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori man°oscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 14 gennaio 1880.
D Direttore Capo di Divisione

P. Panos.
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CONCORSO FCT fitoli al posto di professore Straordinario alla
cattedra di algebra e geometria analitica, vacante nella
R. Uniecrsità di Catania.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di algebra e geometria analitica, vacante nella R. Università
di Catania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Lo domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istinzione entro il giorno 20 del mese di
febbraio 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrationo.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Convione che lo pubblicazioni siano presentato in 5 esomplari,

acciò si possano distribuire simultaneamento ai componenti la
Commissiono.

Roma, 16 dicembro 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Panos. .

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vy i s e.
Il cavo tra Portoscuso o Carloforte ò ristabilito da ieri, 14. I

telegrammi riprendono quindi il loro corso regolare.
Roma, 15 gennaio 1880.

PAIlTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

In Inghilterra i principali uomini politici hanno ricomin-
ciato la campagna chi in favore, chi contro il gabinetto di
Beaconsfield.
Ad un banchetto che ebbe luogo nei locali dell'Associa-

zione conservatrice di Stroud ha preso la parola il cancelliero
dello scacchiero sir Stafford Northcote.
Il cancelliere ha constatato che la situazione attuale del-

l'Inghilterra è molto grave perchè le prossime elezioni non
saranno una semplice lotta di partiti. I paesi esteri, disse
Northcote, ne attenderanno il risultato con grande interesse
per sapere se la politica degli ultimi tre anni debba conti-
nuare o no. L'oratore dichiara che la politica del partito li-
berale produce all'estero l'impressione che l'Inghilterra non

voglia far nulla, ma parlare semplicemente. Bisogna che il
paese affermi che disapprova grandemento questo modo di
vedere affinchò le potenze estere non facciano assegnamento
sopra un contegno passivo da parte dell'Inghilterra,contegno
che non sarebbe tenuto so l'oçoasione lo esigosse.
In quanto alla situazione dellTrlanda, l'oratore dico che il

governo se ne preoccupa, ed aggiunso che esso presenterA un
progetto per ottenero un bill d'indennità per tutte le misuro
che ha creduto di dover prendere relativamente all'Irlanda.
Lo stesso giorno, inunbanchetto che ebbe luogo a Sutton,

il signor Smith, primo lord dell'ammiragliato, ha preso la
parola por dire ch'era un errore il supporre che il governo

sia animato da sentimenti di ostilità e di gelosia verso la
Russia. LTnghilterra non vuole recar pregiudizio alla Russia
nè per quel che riguarda i suoi territori nò in ciò che con-
cerne I commerci, ma essa vuole che la Russia abbia un huon

governo.
" Noi vogliamo, concluse il signor Smith,conservaro

delle buone relazioni colla Itussia fino a tanto che questa po-
tenza addimostrerà eguali sentimenti verso di noi. ,,

Parlando in seguito dell'Afghanistan, il primo lord dello

ammiragliato disse che il trattato di Gandamak indica quale
politica intenda seguire il governo, ma che forso sara neces·
sario di mutare in qualche punto la linea di confino trao-
ciata con quel trattato.
Il deputato Algernon Egerton, segretario dell'ammira-

gliato, difese, in un banchetto a IIeywood, la politica estera
del governo.

" I liberali, disse egli, non hanno politica. Siamo
anðati nell'Afghanistan, non per conquistarlo, ma per pro-
curare maggior sicurezza alle frontiere ed ai valichi indiani.
Se divenisse necessario di conquistare l'Afghanistan quel
paeso ne ricaverebbe grandi vantaggi. ,,

In quanto all'annes-
sione del Transwaal, il signor Egerton disse che sirGladstono
vi aveva dato di cozzo come un toro nella bottega di un
chincagliero.
Sir William Harcourt ha preso la parola al banchetto an-

nuale delle associazioni liberali diOxford. Esso ha biasimato
la politica seguita dal governo attuale nella quistione di
Oriente, dichiarando che non darebbe la sua approvazione
che ad una politica la quale avesse por base la provisione
dello sfasciamento inevitabile o prossimo del regime turco.
L'oratore ha biasimato poi l'acquisto di Cipro, la lentezza
dei negoziati nella quistione greca, la guerra intrapresa con-
tro l'Afghanistan e quella del Capo, che, disse egli, non ha

migliorato la situazione in quel paese, poichè i boeri sono
più malcontenti che mai.
Il signor William aggiunse che l'Inghilterra ò stanca della

i politica del governo conservatore, como lo provano le ultin)o
elezioni in Inghilterra, in Iscozia ed in Irlanda, le qualiW-
rono tutte favorevoli ai liberali. Essero dovere degli olottori
di porre un fine ad una politica cho ha durato ancho troppo
tempo. Terminando, l'oratore disse che non sarebbo da fare
lo meraviglie se il primo giorno del prossimo Parlamento

fosse l'ultimo dell'amministrazione attuale.

Il signor Gladstone ha raccolto e pubblicato in un opu-
scolo tutti i suoi discorsi pronunziati in Iscozia, o vi aggiunso
una risposta a sir Stafford Northcote sulla quistiono finan-
ziaria. Il signor Gladstone rimprovera al governo di avere
aumentata l'imposta sulla rendita, mentre lord Beaconsfield,
nel 1874, si era dichiarato disposto ad abolirla; di avere au-
mentate le spese per una somma eguale a quella delle dimi-
nuzioni introdotte dal pantito lihorale, o di aver aumentate
le imposte di sei milioni, mentre i liberali le avevano dimi-
nuite di dodici milioni e mezzo.
I giornali amici del gabinetto, nel paarlare di questi rim-

proveri, dichiarano che il signor Gladstono non tiene conto
dello speso straordinario, Risponde ad ossi il Daily News che
la guerra contro i zulus o contro l'Afghanistan sono il frutto
ed il risultato necossario della politica adottata da lord Bea-
consfield, il quale ha fatto sorger successivamente delle nuove
complicazioni in tutto le cinque parti del mondo.
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L'hwalido Russo di Pietroburgo dichiara assolutamente

destituite di fondamento le notizie pubblicate da giornali in-
glesi e tedeschi intorno a preparativi di guerra da parte
della Russia ai confini occidentali. L'1nvalido dice che i pre-
parativi non corrisponderebbero in alcun modo ai buoni rap-
porti della Russia cogli Stati vicini, ed aggiungo che l'amore
della pace mosse la Russia, ancora nel dicembre, a ridurre il
suo esercito di 36 mila uomini al disotto della sua forza in
tempo di pace, e che il governo ha l'intenzione di prendere
altro misure pacifiche, e di diminuire ulteriormente l'effettivo
del suo esercito.
L'Abendpost, edizione serale della Gazzetta Ufficiale di

Vienna, reca, da canto suo, una corrispondenza da Pietro-
burgo, nella quale si smentiscono recisamente tutte le voci
relative ai concentramenti di truppo nella Polonia e nella

.Lituania, dove i reggimenti sono in pieno stato di pace.
Traduciamo dai giornali francesi il testo della dichiara-

ziono lotta il 16 corrente al Senato dal signor de Freycinet
presidento del Consiglio dei ministri:
* Signori senatori, il mutamento di gabinetto, che coincide

colla vostra nuova sessione, non indica l'abbandono della pc-
litica prudente e misurata che si conviene alla situazione
della Francia così all'interno come all'estero.
" Esso non indica nemmeno una alterazione delle rela-

zioni tra le diverse frazioni della maggioranza repubblicana,
la cui unione ed il di cui accordo sincero sono più che mai
utili pel bene del paese.
" Esso indica soltanto che mercè del terreno conquistato

e col favore della solidità dimostrata dalle nostre istituzioni,
la Francia può oramai inoltrarsi con risolutezza sulla via
delle riforme necessarie e dei progressivi miglioramenti.
" Noi ci adopreremo ad effettuarli senza precipitazione e

senza debolezza, e, per riuscire, contiamo sul vostro con-

corso costante e sul vostro energico appoggio.
" Davanti a noi stanno alcune questioni che furono poste

dagli avvenimenti e che non potrebbero senza danno rima-
nore sospese. A ciascuna di esso noi proporremo una solu-
ziono. Chiediamo al Senato di votare le leggi sulla istruzione
pubblica che la Camera ha già adottate. Lo completeremo
con leggi sull'insegnamento primario conformemente alle
aspirazioni del paese.
" Lamagistratura dovrà essero riordinata. Noi la vogliamo

forte, onorata, indipendente e rispettosa verso le istituzioni.
" La riforma del personale amministrativo ò fra mano al

governo. Sara impegno nostro di porre termine alle vostre
preoccupazioni con buone scelte di impiegati superiorie con
una azione forma, quotidíana e vigilante in tutti i gradi della
gerarchia.
"È stato presentato un progettodilegge sul diritto diriu-

nione. Noi no accettiamo le disposizioni.
" Vi sarà tra brevissimo tempo sottoposto un progetto di

legge sulla stampa ispirato alle più larghe idee di liberta..
Ma esso non proclamerà la impunità. Non ci sembra saggio
infatti di creare un privilegio in favore dello scrittore, nò di
lasciare la repubblica disarmata di fronte ad attacchi o ad
oltraggi che non furono finora tollerati da alcun governo.
Tali sono le questioni che noi crediamo possibile e neces-

sario di risolvere durante la legislatura. A coloro che mossi

da ardore generoso fossero tentati di trovaro questo còmpito
insufficiente, rammenteremo che questo còmpito non ò il
solo.
"Interessi di un altro ordme non reclamano meno imperio-

samente la vostra attenzione. Il paese è impegnato nella ese-
cozione di un vasto programma di lavori pubblici. Sara onore
della Ilepubblica il condurlo a buon fine. Il governo dal canto
suo vi si consacrerà con perseveranza.
" Voidovetesistemarel'ordinamento doganale francese.Noi

siamo pronti a discutere. In tale discussione noi ci terremo

sopra un terreno prossimo allo stato presente delle cose.
Sono anche da votare importanti progetti militari, noi vi
chiederemo di affrettarne la deliberazione.

" Il bilancio richiamera ancora i vostri studi. In grazia del
maggior prodotto continuo delle imposto noi potremo pro-
porvi dei notevoli sgravi, pur mantenendo rigorosamente in-
tatta la dotazione necessaria ai grandi lavori pubblici.
"Il ministero sarà fedele esecutore dello deliberazioni par-

lamentari; si sforzerà di applicare le leggi con moderazione,
con imparzialità e con spirito ognora liberale. Cercheromo
di assicurare alla naziono i due benefizi che le sono indispen-
sabili: la calma e la pace. Senza cessare di ossero fermi sa-
remo concilianti, poichè vogliamo non escludere, ma ripristi-
nare e fondare una repubblica nella quale rientrino successi-
vamente tutti i francesi.,

I Débats recano un sunto delle discussioni e delle delibera-
zioni che la Commissione delle tariffe di dogana tenne la
scorsa settimana.
La Commissione ha udito ilsignor Tirard, ministro di agri-

coltura e commercio, il quale ha dichiarato che il governo
intendeva di difendere innanzi alla Camera il mantenimento
dello statu quo economico; per conseguenza egli rifiutavasi di
accettare altre proposte oltre quelle contenute nel primitivo
progetto. Egli adotterà tutt'al più alcune rettifiche speciali.
In una parola, considera le tariffe del 1860 come sufficienti,
e non intende prestarsi a qualsiasi altro rilievo, all'infuori di
quelli proposti.
Il signor Tirard si ò pronunciato contro l'impianto di qua-

lunque dazio sulle materie prime o contro il dazio sul be-

stiame, pur dichiarando cho ò sua intenzione di porre questa
materia fuori dei trattati; come pure non vuole neancho un
dazio sull'avena e sul maiz.
Infine si è impegnata una lunga discussione sul senso e

sulla portata dell'articolo 5 del progetto, che dà al governo
la facolta di aumentare la tariffa generale del 50 per 100 di
fronte alle nazioni che colpirebbero i prodotti francesi di
dazi superiori al 20 per cento.
Il ministro dichiarò che egli noÊ ci tiene alla clausola, il

cui uso sembra essere difficile.
La Commissione decise che l'articolo rimarrit inserito nel

progetto, salvo a quelli che lö giudicheranno a proposito di
chiederne la soppressione alla Camera.
Nel corso della discussione avendo il signor Ilouher chic-

sta comunicazione della corrispondenza diplomatica riferen-
tesi alla proroga dei nostri trattati, il signor Tirard ha di-
chiarato che egli era disposto a fare questa comumcazione.
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TELEGI¯tAMMI

(AGENEI& STEFANI)

Parigi, 17. - Corre voce che Desprez, direttoro politico al
ministero degli affari esteri, sia stato nominato ambase atoro presso
la S. Sede.
11erbette sarebbo nominato segretario generale al ministoro

degli affari esteri.
Palermo, 17. -- Nella scorsa notte a Pollina fu ucciso in un

conflitto il briganto Miceli Fortunato. La forza pubblica rimaso
illesa.

Parigi, 17. - ßeduta della Cainera. - Lengle, bonaparUsta,
interpella sulle voci riguardanti la conversiono della rendita.
Il ministro Magnin risponde che il governo ò il migliore giudico

della utilità ed opportunità della conversione, e erede di non do-
vore rispondere alla interpellanza.
La Camera approva sulla interpellanza l'ordino del giorno puro

e semplice con 310 voti contro 128.
Vienna, 17. - La Delegazione ungherese approvò sonza mo-

dificazioni i bilanci del ministero per gli affari esteri o per le fi-
nause.

Daranto la d°scussione, il conte Andrassy, rispondendo a Tzi-
lapyi, cont'ermò ebe la monarchia ha actluistato in Oriente una
posizione, la qua'e ò conforme alle sac legittime aspirazioni, e
giustificò la saa attitudme nello trattative colla Serbia.
Kallay, commissario governativo, ha ripetuto che l'alleanza

colla Germania ha l'unico scopo di mantenere la pace, ed espresso
la speranza che si addiverrà ad un accordo economico colla Gor-
mama.

1milano, 18. - Il dottore Dutrieux, membro della spedizione
internazionale belga, r:tornato dal centro dell'Africa, tenne oggi
una conferenza sui commerci di quella regione. Presiedeva il ca-
pitano Camperio, membro del Comitato internazionalo africano.
La conferenza riusci interessante e fu applauditissima.
New-York, 17. - Nel vapore Grece, appena arrivato, av-

venne una esplosione, in causa del gaz. Vi sono due morti e otto
feriti.

Vienna, 18. - La Gazzetta Ufficiale pubblica una lettera

dell'imperatoro, il quale accetta le dimissioni di Langenau, am-
Lasciatore a Pietroburgo, e gli conferisco la Gran Croce dell'Or-
dine di 8. Stefano.
La Delegaz one unghereso, in seduta plenaria, approvò il bilan-

cio del ministero della marina secondo le proposto della Commis-

sione, e votò il credito suppletorio di 636 mila fiorini pel rimpatrio
dei rifugiati bosniaci. 11 governo dichiarò che non domanderà più
al:un credito por que3to t tolo, il rimpatrio essendo terminato.

New-York, 18. - La quistione del Maino fu accomodata. Il
Tribunale supremo emise una opinione favorevole alla legislatura
repubblicana che classe Davies a governatore dello Stato.
Il generale Chamberlain, il quale aveva assunto provvisoria-

mente il governo dello Stato, ha riconosciuto l'autorità di Davies.
I fusionisti restarono calmi; alcuni si unirono ai repubblicani.

Non fu necessaria veruna dimostrazione militare.

II. ACCADE31IA DI SCIENZE, LETTEIlE ED AIITI

IN MODENA

Aduunuza generale del 13 dicembre 1870.

Ad aprice il nuovo anno accademico sono convonuti, più frc-
quenti dell'usato, questa scra i soci in generalo atlunanza.
Il segietario generale, avv. P. Bortolotti, ha letta la inaugu-

rale relazione degli atti necademici dell'anno trascorso; passando
in rassegna i dotti lavori dei colleghi nel triplico campo dello

scienze, delle lettero e dello arti; enumeranlo i molti istituti ag-
giuntisi al ROYoro già grande dello corrispondenti Accademie its-
liane o strani<re, r.ò solo d'Europa e d'America, ma ancora d'his
e d'Australia; pagando un mesto tributo alla memoria de'colleghi
perduti nell'anno; e augurando in fine por chiusa del discorso alla
R. Accademia, omai due volto secolare, altri secoli di prosperità
e di splendore. Augurio accolto dal plauso unanime dels'adunanza.
Letti appresso ed approvati i rendiconti del tesoriere, cay. pro•

fessore L. Malavasi, dell'economo cav. ingegnoro D. Masi, o del

bibliotecario prof. avv. G. Franc;osi, si ò paesato allo votazioni

per la nomina dei nuovi saci; o sono riesciti oletti:
Soci attuali. Foà dott. Pio, professoro straordinario di anaton.in

patologica in questa R. Un versità; Hugues prof. Chiaffrodo, di-

rettore delle scuolo tecniche in Modena; Manzini cav. G:usoppo,
professore di chimica farmaceutica e tossicologia in questalt.Uni-
versith; Sailor cav. Luigi, professoro in questa R. Scuola militare;
e Malmusi capitano Benedetto.
Soci corrispondenti. Luzzatti comm. pref. Luigi, deputato al

Parlamento; Genocchi cav. Angelo, professoro di analisi infinite-
simalo a Torino; Tamburini prof. Augusto, direttoro del Mani-
comio di Reggio Emilia.
Da ultimo il presidento, cav. marcheso G. Campori, richinuta

l'attenzione dell'assemblea sull'infelico prova del concoiso dram-

matico, da tanti anni presso cho inutilmento bandito dall'Acca-
demia; ed ò coucordemonte accolto il partito da lui proposto di

sottoporre il caso al Ministero perchò pcssano venire usati in più
pratico e profittevolo modo i fondi destinati a dotto concorse.

Il Segretario generale: P. llonrowrTI.

l\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino ineteorico dell'Ufficio centrale di Mc-

teorologia in Roma, 18 gennaio:

Stato
Termometro

del cielo
Stazioni - OSSEltVATIONI DIVEltNE

Oro 3 P. Oro 3 pom.

Milano - 0,7 112 coperto Minimo al mattino - 6",3.

Minimo al mattino - 59,0. Gelate i
Venezia - 0,4 3;4 coperto metta 24 ore. Iirinanena not te. I

Nebbia eseca dopo mezzod! I

Torino - 2,1 lit coperto Minimo al mattino ->,'4.

Genova # 6,5 tutto coperto Minimo al mattino + 4•,0.
¯¯

Minimo al mattino - 4*,1. GeÏÃte
Pesaro - 1,2 tutto coperto e neve fra messanotte e mez-

zod). Nebble necebenelle 24 o.

Minimo - 16,0. Massimo t 3·,0.
Firenze 2,8 tutto coperto Nella notte neve, nel mattino

e pomerigg.neve ad intervsill.
¯ ¯

Notte fredda, gelate, Min. ---U 98
Itoma 5,2 coperto Pioggia ad intervalli dalle 10

a. in poi. Bellina.nrenb.3 15' p.

Foggia 6,2 114 coperto Minnimo u attino - 4",0. Gelate

Minimo al mattino ‡ 1•,5. Mass.
Napoli 6,0 pioggia dopo mezzoci ‡ 'I=,8. Tempor.
(Cagedimonle) vicini e pioggia dopo mearod).

Lecce 4- 7,2 tutto coperto Massimo so,o. Mielmo ecce-
zionale - 26,4.

Cagliari - -

Ploggia iersera. Vento forte fra
Palermo 11,4 314° coperto mezzanotte e le ore a pom.
(Valsorde3i
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Rovimento dello stato civile in Ronaa. - Dalla Di.
rosione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
ò stat3 pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 7 al 13 dicembro 1879, bollettino cho rias-
sumiamo nel seguento modo:
Al 30 settembre 1879 la popolazione di Roma era di 296,232

abitanti, compresi 6080 militari.
Dal 7 al 13 dicembro 1879 in Roma si obbero 11 cmigrazioni e

285 immigrazioni, 24 matrimoni, 172 nascite e 237 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 37 cmigrazioni o 181 immigrazioni, 30 matrimoni, 141na.
80Î$0 e 16Û morti.
Dalle osservazioni meteoriebe fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare,resulta che
dal 7 al 18 dicembro 1879 la temperatura massima fu di centi-

gradi 5,1 e di -2,8 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 0,3 e di -3,5 la temperaturaminima.

Mercato serice al Giappone. - Nel Bollettino di no-
finie agrarie si legge:
Il regio consolo in Yokohama ha inviato al ministro degli agari

estori i seguenti tre rapporti relativi al mercato dei semi bachi o
al commercio delle sete in quolla piazza.

Yokohama, 7 ottobre 1879.
Gli arrivi di cartoni dolla aemonta di bachi da seta, che nel de-

corso anno cominciava in principio di settembre, furono in questo
anno ritardati sino ai primi del corrento ottobre.
Finora sono giunti sulla nostra piazza:

Dal 1° a1 4 ottobre . . . . . , 171,880
il 4 id.

. . . . . . 17,481
il 5 id.

. . . . . . 29,945
il 6 id.

. . . . . . 6,253

E cosi assiomo cartoni . 225,559 contro

600,000 ohe si trovavano sul nostro mercato nel decorso anno alla
medesima data.
Questa dagerenza spiegasi col desiderio manifesto degli alleva-

tori giapponesi di non ingombrare troppo il mercato fin tanto cho
i semai italiani staranno passivi od in attesa, como lo fanno per
ora con lodovole prudenza.
Probabilmente adunque la campagna incomincierà tardi, forse

verso la fino del corrente mese, ed io credo che stanto il desiderio
dei semai di non aderire alle attuali preteso degli allevatori, i
prezzi si faranno in complesso alle medesimo condizioni dello
scorso anno, salvo qualche rara eccezione.
Al dire di persone competentissime, il numero dei cartoni di-

sponibili sarà di circa l,000,000 dei qualiisemai nostri non acqui-
steranno che circa la metà, l'altra inetà verrà poi offerta a tutti i
prezzi e come sempre arriva.
I semai giunti quest'anno dall'Italia sono nel numero di 19 al-

meno attualmento; tra loro regna buona intelligenza commer-
ciale, circostanza che porterà certamento buon profitto per la va-
lutazione dei cartoni.

Yokohama, 22 ottobre 1879.
DalPult mo mio rapporto intorno all'argomento in margine in-

dicato, il numero dei cartoni öi semo di bachi su questa piazza è
andato aumentando in modo ch'oggi esistono circa 550,000 in con-
fronto a circa 700,000 che si trovavano in Yokcama nel decorso
anno a pari data.
Esistono inoitto in Tokio (Yeddo)iseguenti cartoni: 90,000 Shi-

mamura, 25,000 Busbo e Giosho; la vendita di queste due partite
si effettuork in Yeddo, 20,000 Yonesawa e Osho 20,000 diversi, e
queste ultime due partito saranno pregto trasportato sul nostro

mercato. Dalllaterno si attendono cirom 200,000 cartoni, i quali
parteranno il numero totale a circa 950,000, nuatoro stato effetti-
vamento previsto o da me indicato in precodonto rapporto ed al

Comizio agrario di Brescia por telegramma conformemente a sua
richiesta.
I semái nostri che c<ntinuano ad essereuni-i ed animati da sen-

tímonti di buona intelligenza, sperano, ed io orodo con ragione,
cho (prezzi dei cartoni non saranno diversi da quelli praticati nel
decorso anno.
Intanto il mercato si ò aperto o le vend2te sino ad oggi fatto sono

di circa 100,000 cartoni che per qualità e prezzi ottonati si divi-
dono como segue:

17,000 Aketa a dollari 2

15,000 Yanagawa bianchi da doll. 1 10 a 1 50

20,000 Yanagawa verdi da . » 0 80 a 1 20

15,000 altri Osho da . . .
> 0 75 a 1 00

20,000 Busho da . . . . .
» 0 70 a 1 20

5,000 Giosho da . . . .
» 0 60 a 0 80

8,000 Yonesawa da . . .
> 0 70 a 1 00

Le paitito spedito per l'Europa sono: Col Postale inglese via
Suez dal 1° ottobre, numero 5600 cartoni; col Postalo francese via
Suez da 1° novembro, n. 6750. E così assiome cartoni n. 12,850.

Yokoama, 10 novembro 1879.
Colle Messaggerie marittime francesi del 6 corrente partirono

94,890 cartoni, col prossimo corriere francese (20 corronte) si spe-
dirà solo un'assai piccola partita, la stagione ossendo digià troppo
avanzata pel viaggio per quella via.
Il grosso della spedizione si fara via America, col piroscafo che

deve partire il giorno 22 del corrento.

Statistica sanitaria militare. - Ecco, scrive PItalia
Militare, quale fu lo stato sanitario dell'esercito italiano nel

mese di novembre 1879:
Erano negli ospedali al 1• novembro 1879 (1) . . .

4810

Entrati nel mese . . . . . . . . . . • · . 5349

Useiti ................ 5E63

11orti ..........····•. 116

Rimasti al 1• dicembre 1879 . . . . . . . - ·
4180

Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . .
130611

Erano nelle inf· rmerie di corpo al 1° novo:nbre 1870 .
1596

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . .
5768

Usciti guariti . . . . . . . . . . . . . . 4016

Usciti per passare all'ospedalo . . . . . . . .
805

Morti ...... ...••• *

Rimasti al 1• dicembre 1879 . . . , , . . . .
1523

Giornate d'infermeria . . . . . . 51763
Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo .

29

Totale dei morti . . . . , , . 145

Forza media giornaliera della trappa nel mese di nov. . 159960
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di

forza ...... ...... 1,11
Entrata media giornaliera negli ospedali e nollo infer-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . 2,13
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle infermerio di corpo per 1000 di forza . . . . .
38

Numero dei morti nel mese raggnag'iato a 1000 di
forza . . . . . . . . . 0,91
Moriror,o negli stabilimenti militari (ospedali, ir,fermerie di

presidio, speciali e di corpo) n. 92. Lo causo dello morti furono:
apoplessia cerebrale 1, meneugião ed encefalite 3, paralisi ed at-
tassia locomotri e 3, bronchite acuta 1, bronchite lenta 4, polmo-
nito acuta 6, polmonito cronica 2, pleurite 4, tubercolosi cro-
nima 5, catarro gastrico acuto 1, catarro onterico acuto 1, catarro
enterico lento 5, malattia del fegato 2, peritonite 1, ileo-tiro 35,
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vainolo 1, febbre da malar¡a 10, dissanteria 1, altro malaltle da
infeziono 3, resipola 1, ascesso louto 1, periostite 1. - Si obbe
1 morto scpra ogni 91 tenuti in cura, ossia 1,06 per 100.
Alorirona vegh espedali civili n. 91. - Si ebbo 1 morto sopra

ogni 61 tenuti in cura, csssa 1,61 per 100.
Morirono fuori degli stabilimonti sanitari militari o civili pce

malattie 21, per caduta 1, per annegame nto 1, per ferita d'arma
da fuoco 1, per suicidio 5.

(1) Oredali militari (arincipali, succursali, infermerie di presidio e
special') e capedali civili.
(2) Bo.o dedotti gli ammalati passati agli capeduli dalle infermerie

di corpo.

Hovimento poriuario maritilmo di Genova. -

Ecco, scrivo il Corriere Mercantile, il raassunto generale e partico-
lareggiato del movimento mar ttimo nel porto di Genova duranto
lo scorso mese di dicembre 1870:

Riq>ilogo dei velieri.
Dallo St••to.

Tonnellate

Italiani . . . . . . . . . N° 203 10,706
Dall'Estero.

TONHCIIGlg
Italiani . . . . . . . . . N° 70 24,416
Inglesi . . . . . . . . .

» 6 2,044
Austro-Ungarici . . . . . .

> 2 1,626
Ellenici . . . . . . . . . » 6 1,569
Norvegesi e sve-lesi . . . . .

» 8 2,643
Spagnuoli . . . . . . . .

> 2 272
Francesi . . . . . . . . . > 3 766
Germanici . . . . . . . .

» 4 616
Russi..........» 2 400
Danesi .........» 2 813

Totale . . N° 105 34,684

Totale generale . . N° 308 45,480
Biepilogo dei vapori.

Dallo Stato.
Tonnellate

Italiani . . . . . . . . .
N° 32 8,608

Francesi . . . . . . . . . > 14 8,133

Totale . . N° 46 16,831
Dall'Estero.

Tonnellage
Itahani . . . . . . . . . N° 36 35,230
Francesi . . . . . . . . .

> 25 12,501
Inglesi . . . . . . . .

.
> GO 53,287

Germanici . . . . . . . .
» 6 6,'i00

Olandesi . . . . . . . . .
» 3 2,079

Ellenici . . . . . . . . .
> 1 290

Belgi..........» 1 1,010

Totale . . N° 132 111,196

Totale generala . .
N° 178 128,037

Confronto col mese di dicembre 1878.
VELIERI.

T<nnel'ate

Dallo Stato . . . . . . . . N° 201 11,059 I

Dall'latero . . . . . . . .
» 'i7 23,079

Totale . .
N° 278 37,138

V.iPOBI.
ToNusilais

Dallo Stato . . . . . . . . N° 51 22,180
Dall'Eattro . . . . . . . .

» 85 63,697

Totale . . N 106 81,877

Nel confronto fra il mese di dicembre del 1879 coll'ognale mese

dell'anno precedente, si ha dunque un aumento di 30 velieri ed
un anmo..to di 8342 tonnellate. Nei vapori un aumento di na-

moro 42 e di 48,150 tonnellate.

Benelleenza. - Ancho a Rimini ò sorta straordinaria gara
di cuith per venire in soccorso dello classi bisognos .

Fin dal 16 dicembre p. p. por gli aus¡iei del Municipio, r<tto
cra dal Regio delegato straordinario, signor cav. Giuseppe Gabri,
consigliere di Prefettura, si formò un Comitato generalo per prov-
vedere alle straordinarie difflooltà creato dalla stagiono o dall'in-
sufficiento raccolto.
All'appello del Comitata risposero generosamente l'intera cit-

tadinanza, i Corpi morali o molti cospicui signori che hanno nel

comune relazioni o possidenza, o che vi dimorano una parte dol-

l'anno.
In pochi giorni si sono raccolte liro 15,000 in denaro o liro 3000

circa in generi alimentari ed indumenti. Commissioni di signoro o
di cittadini lianno presentati gl¡ elenchi delle famiglie bisognose,
previa accurata verifica a domitilio; e già da qualcho tempo ò

incomin;iata l'erogazione delle beneficent.o con la distribuzione

gratuita e giornaliora di n. 1800 minestro o n. 1900 razioni di

pane.
La cucina economica istituita fin dal 15 scorso dicembre, altre.,\

por pubblica soserizione, d stribuis-o inoltre parecchio centinaia

di minestro a prezzo ridotto.

Il Comitato, a mezzo di dette Commissioni, distribuisce ancora

al domicilio dei poveri gli indumenti raccolti, cioò:vestiari, stoffe,
lane, coperte, ecc., ed agh ammalati poveri si concedono altresi
razioni di carve e brodo.
- La ßent;nnlla Brescians del 17 annunzia cho ll comm. Luigi

Carboni elargi L. 250 al Pio Istituto Pavoni.
- Siamo lieti, scrive la Gazzetta dell'Emilia di Bologna del 18,

di poter oggi aprire la nostra cronaca annunziando un atto di vt ra
munificenza, di i'luminata filantropis, compiuta da un nostro con-
cittadino. Il signor Luigi Cavazza ha voluto disporre, lut vivente,
la cospicua somma di lire 150,000 a profitto dell'Istits.to Piin.oth

esistente nella nostra cit'h, e che provve le ad istruiro o guid.ara
alle arti ed ai mesticri poveri orfanelli, esorcitando su di esi, on-

tho dopo usciti, un ellicas issimo patronato Ogni ologio sarebbe
inferiore alla nobilità o saggezza delPatto; nè meglio poteva venir
scelta la istituzione da beneficarsi; o noi auguriamo al signor Ca-
vazza lunghi anni di vita per vedere i notevoli risultati del suo

grande bent fizio.
- Alla stessa Gastrita dul'Emilia scrivono da San Piotro in

Casale che S. A. R. il duca di Montpensier metteva liro 1000 a

disposizione di quel Comitato di beneficenza per i poveri, a cui il

signor Luigi Bocora elargava lire 800.
- Leggiamo in data del 18, colla Perseveranta, cho gli egregi

fratelli della nob 1- famiglia Frisisoi, hanno, in commemoraziono
del defanto loro zio, pra foss re emorito don Paolo Faisiani clar-

gita la cospicua se mma di lire cinquecento agli Asili di carità per
Pinfanzia, ed altra lire einguecento all'Opera pia dei bambini lat-

tanti pel riaprimento del secoulo licovero già istituito nel c¯r-

condario di Porta Ticinese.

Una splendida clargitiono di liro 2000 ò stata fatta anche alla

guardia mediec-obirurgica noiturna dal nobile signor don Calla
Fribiani p0r OBOrurd Ï4 mem0Tis J Î COmgitutO frat0ÌÎO ÛiBÌÎ0 0

o dell'or ora defunto zio professore d'astrenomia nobalo Paolo Fri-
81881.

- II Journal de Frãourg annunzia che il valento mod to e

chirurgo dottero 0;ovanni L. Schaller seniore,morto iltin.aa.cnto
in quella cittli, lascia la bella comma di 267,000 fianchi a d:verso
Op<re Pie.
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Incendio a Vittorlo. - Alla Gazzetta di Yenezia scrivono
il 16 da Vittorio:
Un grave incondio, scoppiato stamane, distrusse il Municipio

nuovo di Vittorio. Non si salvarono che le carte o la cassa della
Banca, tutto il resto rimase proda della fiamme. L'edificio, co-
struito da pochissimianni,comprendeva il Censo, la Banca mutua,
il Commissariato distrettuale, l'Esattoria delle imposto, l'allicio
di Registro od anche quello del telegrafo o della R. Posta.
Sembra che l'incendio sia stato cagionato da una stufa nella

Bianza del commissario. Il danno è grandissimo pei valori perduti;
dicosi cho il fabbricato fosso assicurato.

TEATRI. - All'Apollo, dopo duo rappresentazioni del Tro-
eatore, per indisposizione di due artisti, si ò tornati ai tre atti de-
gli Ugonotti ed al ballo Sieba.
Sono principiato le prove dei Puritani, di Bellini, che andranno

in scena probabilmente alla fino della settimana; saranno cantati
dalla signora Datty, dal tenore Stagno, dal baritono Rondil o dal
basso Na» netti.
Per soddisfaro al desiderio del pubblico, si sono iniziato praticho

per dare la nuova opera del maestro Marche tti, Don Giovanni
d'Austria; sombra che sia stato impossibile un accordo col mac-
stro e coll'editoro.

All'Argentina Barbiere cd Educande di Sorrento chiamano un
disarcto pubblico; nella settimana si darà il Don Ilucefalo, di Ca-
gnoni.
E piaciuta al Valle la nuova commedia di Gnaguatti: La roba

d'altri.
Al Quirino ò piaciuta una nuova fiaba, di Gargano, Fri-fri;

questa fiaba contiene delle scene comicho; la musica presa un po'
dappertutto ò graziosa; ricchi ed eleganti i vestiari; scene, mae-
thinismi, accoesori superiori alle esigenze di questo teatro.
Esecuzione eccellente da parte di tutti gli artisti.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

BIBLIOGItA FIA

Poesie ed epigrail, di Savsmo Nomsio. (Torino, Vincenzo
Bona tip., 1880).
Liriche, di Ecossro CAvs. (Bologna, Zaniclieni, 1879).
Più volto, diluviando questi volumetti ologanti, so non

sempro olezzanti, di poesie, abbiamo fatto proponimento, o
il honigno lettore di questo nostro periodiche filastroccho lo
sa, di star zitti e di assistero indifferenti alla marca elzevi-
riana che monta e monta ogni giorno. Tolte le poche occc-
zioni onorevoli, lo poche intelligenzo olette che, ospitando la
musa, riscaldandosi a un sole interiore, nobilitano davvero
l'arte dei carmi o serenano in vario modo i cicli della poesia,
bisogna confessare che ò un licenzioso prorompere di poeti
e poetucoli uggiosi a se stessi o agli altri quello a cui assi-
stiamo da qualche tempo. Già l'abbiamo detto: si monta sul
caiallo pegaseo così per trastullo ; si acciahhattono strofe
tanto per ammazzare il tempo ; s'infilzano odi e sonetti e
gemme barbariche con una celerità incredibile; non c'ò gio-
vinetto dall'ombolico appena rasciutto che si creda dispon-
bato dal far gemcre i torchi con versi brutti dedicati a qual-
che bella; non c'è per mo' di dire commcsso di drogheria che
si creda mancante dei requisiti necessari per parlare pubbli-
camento e poeticamente allTtalia, al mondo, per tributare i
suoi omaggi rimati alla vergine dagli occhi azzurri o alla

cortigiana dai frolli lombi, alla reggia maestra di patriot-
tismo, o alla piazza ministra di vendette. Per pruriti passeg-
geri, per blandizie di estetica passiva, per furia di moda, por
quella specie di rimorso che assale talvolta anche gli allievi
di Michelaccio, per quelPuzzolina di celebritû, quella smania
di immortalarsi... non foss'altro che per ventiquattr'ore, clie
stancheggia tanti poveri esseri incompiuti o incompresi, feb-
bricitanti o cascanti, ci si rovesciano addosso ogni giorno
tonnellate di poesic senza scopo, senza forma, senza fuoco o

con fuoco ribelle a ogni lavoro di pompiere; ci si regala ogni
giorno un cumulo di suoni che assordano fuggendo, senz'eco,
senza armonia, senza espressione di affetti interni, senza in-
dizio di operosa coscienza, senza lampi di idealita o di ve-
rità, senza riflesso di nuove scene della natura e del mondo
vastissimi.
Perchò il Carducci, lo Stecchetti, il Cavallotti, il Rizzi o

taluni altri che si contano sulle dita vanno pootando con
successo o trovano editori, lettori o ammiratori, ecco cho

molti, che pur farebbero bene in tutt'altro campo, sciupano
tempo o illusioni e forzo in un arringo cho hon comporta
stature piccole, e neppure stature mezzane, a chi ben guardi.
E il male s'accresce anche per questo, che gli autori neela-
mati e sopraccennati chiamano e traggono naturalmente con
sò discepoli e scimmie in gran numero, le quali brave per-
sone, esagerando nelPimitazione o sgangherando per furia di
emulazione, e non possedendo copia di studi e magistero di
arte e sentimento oletto del bello, si direbbe cespirino a ren-
der disamabili anche i summentovati modelli. E v'ha di più ;

poichò questi guastamestieri c'entrano per qualcho cosa in
quelle belle polemiche artistiche che s'impegnano e spesseg-
giano al dì d'oggi e che ci consentono così scarso lume di
verità persuasiva traverso un'atmosfera abbuiatada astiose e

sistematiche predilezioni o avversioni.
Tuttavia a noi pare si possa tener conto di quei tentativi

che, fatti colla più buona volontà e da poeti, se non preclari,
almeno onesti o modesti, vorrebbero giungero al vero per la
via del bello o del buono o cantar dello gioio dell'anima an-
zichè delle gioie della materia, inneggiare a Dio anzichò a

Satana. E però noi fermiamo volontieri la nostra attenzione
sul volumetto di Saverio Nurisio, al quale appunto - cd
egli no avverto nel proemio - giova scrivere como detta
l'anima, e cantar della donna sua in cui sono riunite le virtù
c le grazie di quell'amore e quella fede cho son luce all'in-
telletto, religione del cuore, conforto, speranza o premio
delle anime gentili.
Let/cre a Maria sono intitolate le poesio dell'egrogio Nu-

risio. Ma se il titolo può richiamare alla nostra mente l'A-
leardi o il suo Canto famoso, che ha fatto palpitar tanti
cuori e acceso tante fantasie giovinette, al volumetto del
Nurisio non s'accompagna un plagio, una servile imitazione
del vate veronese.
La Maria del Nurisio,

De'enoi carmi regina e ispiratrice,
ù donna che chiude una casta anima nel forte petto, c che,
schiva da volgari pensieri, ù amica del bello e cultrice d'ogni
arto e d'ogni studio che educa l'intelletto e sublima il cuore.
Il poeta l'ama di santo amore e per lei non teme inganni no
ofteso alla pace sua.
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Come lampada in questa aura serena
ßta la mia donna a me dinnanzi e raggia
Vivida luce attorno, ond'io la seguo
Pei fioriti sentier ch'essa mi addita,
E seco lei m'innalzo o mi ritrovo

In aëro di ciel, sovra i tumulti
Ed il tedio del mondo, e virtù nuova
Di poesia m'ispira, agita il petto
Un suon di dolci note - ed amo e canto.

Tale ò l'amor del tuo poeta.
Gagliardissima non si può dire, no, la struttura del poeta,

ma impeti gentili o proponimenti alti lo fiancheggiano as-

sidui.
Esser poeta ! e vindice del vero
Dar la corona ai forti e infamia ai vili,
Aver sui cori e sulle menti impero,
Essor sospiro d'animo gentili;
Esser poeta! o dopo Dio primiero
I superbi deporro e alzar gli umili;
Esser po:tal ecco l'ardente idea,
Che un di mia gioia, il mio tramonto or crea.

Qui non armonia sovrana, non veneri di forma, non auda-
cia disciplinata di concetti, non quell'ispiraziono sublime che
trae alimento perenne dall'elevatezza dell'intelletto e dalla

profondità del sentimento; e non pertanto ravvisi nel Nuri-
sio non la vellcitù, ma bensi la volontA di poesia; non quello
squilibrio fra l'idealità grande e il volere paralitico, ma bensi
una fede robusta, passionata, inconcussa in qualche cosa, una
fantasia che non esclude capacità d'azione, un connubio fra
leggi di bellezza morale e passione di verita e di realta, uno
stormo d'uccelletti che danzano e cantano nel cuore e nella
testa del poeta, atteggiamenti e movenze d'anima entusiasta
per quanto rallegra e nobilita l'uomo e la vita. L'amore, e-
terno motivo, eterno nume, cterna speranza, occupa di molto
spazio in queste paginette eleganti; ma consoliamoci, per-
chò non si tratta d'un amore fatto di bassezze e di colpe,
perchè qui l'amore cantato è proprio quello che, adornato
da un velo candidissimo, liberalo di squisiti profumi, pieno
di paradisiache ebbrezze, si risolve nella santificazione delle
madri, aclla dignità delle mogli, nella poesia delle fan-
ciulle.

11 volumotto del Nurisio contiene altreel delle epigrafi in
morte della Duchessa d'Aosta o di Vittorio Emanuele. V6
n'ha di bellissime per nerbo d'immagini o felicitA severa e

contenuta di espressioni patriottiche.
Cito queste a caso:

Le . lagrime . di . dolore

ßparse . per .
la . sua . morte

Farono . le . sole

Che . essa . fece . versare . sulla . terra

La . corona .
avuta . in . retaggio

Da . esule . Re
Arricc1ñ . di . tante . gemme
quante . sono . cittù . italiane

D'un altro volumetto elegantissimo, - o dell'infaticabilo
Zanichelli di Bologna o basta, - ci corro obbligo di dir duo
parole.
Le Liriche di Eugenio Cave, studioso e valoroso giovane,

non emergono neppure esse per eccellenza di forma e copia

di sottili eleganze e di peregrini concetti. Ma nondimeno nel
Cave scorgi quel qui<l poetico che esalta la potenza della

mento e arma l'audacia della volonth. La scintilla balza spon-
tanca dal fervore dell'intelletto o dalle agitazioni d'una vita
non indecorosa per la patria ; ò una poesia quella del Cave

cho si risente dell'inspirazione libera e degli impulsi della
spontanea natura. Sacpe pater dixit, studium qui<l inutile
tentas? ripeto 11 Cave coll'autore dello Metamorfosi o non-

dimeno il nostro poeta, non preoccupandosi dell'aritmetica
del guadagno, della filosofia dell'utile, dolla scienza dei facili
piaceri e dell'impero della squadra e del compasso,che fanno
guerra ai dolci studi, isteriliscono le fonti dell'animo o le

sorgenti dell'amore, il nostro poeta, ripeto, sonto la prepo-
tenza degli istinti artistici o il bisogno di cantare fra una

lagrima ed un sorriso. E canta benino spesso, e talvolta lo

diresti poco lontano dalle ardue o sospirate cimo dell'arte.

Corto è che, se, como abbiamo già fatto avvertiro, al Cave
manca ancora l'intuizione estetica complessa e serena, il

pensiero ampio e diffuso o nutrito potentomente di idealità,
il senso della misura, il segreto di ottenero grandezza di ef-
fetti con semplicità di mezzi, il Umae labor, quel faticare
nell'incontentabilità che predicave. il Vcuosino, abbiamo di

lui in questo volumetto quanto hasta per poter dire che gli
elzeviri non coprono stavolta della brutturo rimate. Vibrano
delle corde molte nel santuario della coscienza poetica del

Cave, e l'energia, e la bontà del pensiero appaiono sovente.

Nei versi dedicati alla Svizzero, a Palo, a Venezia abbiamo
impeti di fantasia e vigore d.i colorito. C'ò qua e là una tu-
ribolata a Venere bella, n'.a in complessso il Cavo si chia-
risce avverso all'ateo e sensuale e brutale realismo. E di

questo gli si deve esser's grati.
G. ROBUSTELT4T.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficia centrale meteorologico

Firenze, 17 gennaio 1890 (ore 16 20).
Barometro ulzato 3 mm. nelle Paglie, in Terra d'Otranto ed in

Calabria•, loggermente oscillante nel resto d'Italia. Provincio set-
tentriorsa½ 774; nord ed est della Sicilia 759 mm. Venti dello ro-
gioni raoyd ed ovest moderati m alcuni punti dell'Adriatico ed a

Messi.e.a; freschi a Livorno, a Palermo ed a Malta; forti prosso
Nayli e Trapani. Maro agitato a Massalubronse od a Porto Em-
póònelo; grosso a Malta. Ciclo nuvoloso o coporto nell'Italia mori-
dionale, con piogge in alcuni paesi della Sicilia, al capo Sparti-
Vento ed a Malta; sereno in generale altrove. Pressioni aumentato
3 mm. a Lesina; stazionarie a Pola ed a Riva. Nel giorno decorso
piogge in Bioilia. Venti fresebi e forti tra ovost e nord, o maro
agitato in alcuni suoi paraggi del basso Adriatico. Stamani allo 8
il termometro segnava 3 gradi sotto 0 a Domodossola o a Urbino,
5 a Camerino, 6 a Venezia, 7 a Firenze ed a Rimini, e nevo a

Monealieri. ProbabilitA di tempo in generale abbastanza calmo,
con cielo nuvoloso. Qualche pioggia specialmente nell'Italia meri-
dionale.

Firenzo, 18 gennaio (oro 14 50).
Barometro abbassato da 2 a 4 mill. nell'Italia superiorn o con•

trale; alzato altrettanto in Sicilia; debolmente oscillante altrovo.
Elba 757 mill.; Trapani 763 mill. Cielo sereno sull'Adriatico in-
feriore e sul Jonio; piovoso a Procida o a Cagliari; nuvoloso o

coperto altrove. Neve a Livorno, a Firenzo e a Ilimini. Maro agi-
tato sul Tirreno superiore e centrale e a Brindisi; mosso lungo
le altro costo. Vcuti freschi e forti. Scirocco dall'10bs a Massalu-
brenso. Greco fresco a Livorno. Ponente fresco a lirindisi n al
nord della Sicilia. Pressioni diminwto di 3 mill. a Riva e a l'ol s.
Nevica a Dregenz. Nol periodo decorso pioggo m alcuno stuioni
siciliane. Pioggia o neve sul golfo di Napoh e di Livorno. La icg-
gera depressione esistente fra Genova ed E ba manterra il tempo
molto vario con qual he pioggia o neve e venti dello ieg oni sad
assai froschi ad intervalli.

I * I
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Osservatorio del'Uollegio Reinano -- 17 gennaio isso.
ALTszza DELLA STAzlONE = (gm gg

8 antim, Mezzodi 3 pom ½om

Barometro ridotto 762,1 762 0 761,7 762 5
a 0° e al mare .

Termomet.esterno - 0,5 4 5,3 # 0,4 ‡0,9
(centigrado)

Umiditå relativa... 72 83 43 87

Umidità assoluta... 3,17 5,58 3 07 4,25

Anemoscopioevel. N.7 N.3 NW. 2 N 0
orar. media in kil.
Stato del cielo...... strati a Sud q. cumuli q. cumuli sereno

Osservaterlo del Collegio Rostano - 1s gennaio isso.
ALTzEzA DELLA STAzl0BE= 40'", 5.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,1 760,À 769,1 750,5
a 0° e al mare

Termomet.esterno-1,8 +4,8 #5,5 #2.4
(centigrado)

Umiditarelativa.... 81 8ð 87 95

Umidità assoluta... 8,28 5,31 5,79 5,16
Anemoscopioevel. N. 8 N. 3 E. 9 N. 6
orar.medisin kil.
Stato del cielo......., anbl a BW. coperto P.g. copertop.g. Berono

OSSERVAZIONI DITERBBOSSERVAZIONI DIVERSE
(Dalle 9 poso, del giorno precedonte alle 9pom. del corrente).(Dallo 9 pom, del giorno precedente alle9 pom. del corrente). Termometro: Massimo •= #5,2 C. = #1,5B. I Minimo a= -3,8 C. = -2,2 B.Termesseiro:Massimo -‡6,40.-#5,1R. I Minimo.==-0,7 C.--0,6R. Pioggia in 21 ore: mm. 6,00.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 19 gennaio 1880.

Talore Valore 00xTANTI TINE conaxxTa FIxa rBossluo
VA LOR I GODMENTO

$0BÎHÏ$ fôntŠ0
LETTBBA DABABO faSTTERA DAHARO LETTERA DABABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 2• semestre 1880 - - 88 - 87 90 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .
1° aprile 1880 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certiilcati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 ...... ........,,... 1•ottobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 9670

Prestito Romano, Blount. , . . . , , , , . ,, - - -
-

- - - - - - - - '- - 97 20
Detto detto Rothachilà , , . . . . . 1• dicembre 1879 - - -

-
- - - - - - - - - - 100 20

Preetito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobro 1879 - - - - - - - ···· - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligaziont Ben! Ecclesiastici 5 0/0 . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Asiont ReglaCointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1880 500 - 860 - - - - - - - - - - - - - 914 -

Obbligazioni dette 6 0Ï0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Haniciplo di Roma. . . . Io luglio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Bancs Nazionale Italiana . . . . . . . . ,, 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2887 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . , , . .
1 semestre 1880 1000 - 1000 - - - - - - - -

- - - - - 1315 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - -

- -

Banes Generale,
. . . . . . . . . . . . . . .

1• semestre 1880 500 - 250 - - - - - "582 25 582 - - - - -
- -

Boeletà Gen. di Cred. Hobiliare Italiano , 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 908 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - 476 -
Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .

- 250 - 260 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - -

- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 10 semestre 1660 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 610 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , , 500 - - - - - - - - - - - - - -

- -

Booni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig.Ferrovie Sardenuova emiss 8 010 1• ottobre 1870 500 - 500 - - - - - - - - - - ·• ••• - 274 -
As Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapani , 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioaldette.............. - - -- .-- -- -- -- --
--

Societh Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - - - - - - -
- *

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 1• Inglio 1879 600 - 500 - - - - ---- - - - - - - - - 088 -
Bootetà delilAcqua Pia antica Marcia . .

16 semestre 1880 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 02) -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PloOstiense................... - 430- 480- -- -- --- -- -- -- --

OAMB I elonar esorgaa DAMAno 50mliale
OSSERV A E IOR I

Premet fatige

Parigi . . . . . . . . . .-. . . . . . . 90 111 07 1 ~ - Banca Generale 581 60, 582 60 ûne.
Haralglia... ............ 90
Idene..... ............ 90 -- -- -- t
I.ondra.... ........,... 90 2821 2810 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Triesto................. 90 -- -- --

Oro, peast da 20 lire . . . . . . . . - 22 67 22 55 - -
Il Sindaco A. Praar.

Soonto di Banoa . . . . . . . . . . .' - - - - - - -

11 Deputa¢o di Borsa G. Rioacci.
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riotzd chifacesso Inglastarnente op- PREFETTURA DELLI PROYMCfã 01 BELLUNO
Blenauattordi i del mese di gennaio in

g,$ÎleitorŠulhal een ttone AVVISO D'ASTA a termine Wi per l'appalto dei lavori di
Io sottos Itto naciere addettoal Tri¯ ricorso per autorizzazione a citare per costruzione del tronco della strada provinciale di 26 seric choba le icitanze dËlËlÎÎno sig. avvocato eraziro e dme'l'launt ennebd I pg da presso Ponte Padola, o precisamento dal Capitello di Doso-

Venustiano Gori Martini, come tutore tale e rendita del vitalizio dai primo ledo arriva al torrente Valentino in Antraghe, della estesa didell' en életat a riS rarcebd agtonec1r t6o i a todli sbren1879 1 chil. 3 14, pel prezzo a base d'asta di lire 73,080, giusta impar-
olano, ed elettivamente in Siena riserva di produrre tutti gli aÎtri do- Éita autOrlzzazione Ministerialo 10 corrente, n. 2513¡261.o studio del suo procura ore dott enmenti alla abblica udienza a forms L'asta Terrå tenuta nel giorno di sabato 31 corrente mese, alle ore 12 me-sSe tatoN nrÃidnaela r ge saarr la a er'itrienhella Geahe a o re en ridiano, nell'uffielo di questa Prefettura, avanti l'illastrissimo signor prefetto,

di procura, di cui offre comuniessionN ßegno e nel foglio degliannunzilegall o chi per esso, col metodo dei partiti segreti portanti 11 ribasto di un tanto
In conformità del decreto proferito della provincia di B ens. per conto.

n n1o c e e anDM 301 FERDINANDO ÎENEEINI U2CIOTO• ÛOÎ070 che vorranno attondere a questo appalto dovranno presentsro nel
mione della presente citazione per pub- R. Tribunale civile di Velletri.

detti giorno ed ora la loro offerts, esclusa quells per persona da dichiarare,
blici proclami, estesa su carta da bollo da lira una, debitamento sottoseritta e enggellats.
Ho citato e cito i signori: GAbriell¡ Estratto di bando di vendign• Verrà deliberato il lavoro a favore di chi risulterà miglior oblatore, sem-
r MaarWas~vt.','strio"-*oo"rs"ar: Il e==cerf•re¾b on e suddetto, preehó abbia raggiunto il limite minimo di ribasso portato dalÎB EChfda Mi-

tial Cesare - Gori Martini Girolamo - nel giudisto di espropriazione promosso nisteriale, che rimarrà suggellata fin dopo ricevate e lette tutte le (frerte del
ßenricial Giuseppe- Macchiavelli GIO. dalla Ditta Gaspare Poggi e prose- concorrenti, giusta l'art. 92 del regolamento sulla Contabilità genorale dello
Battista - 01alfi Leonida - BirelliGiu- nito dal creditore surrogato sig or Stato.
seppe - Benesperi Antonio - Nal

m iW.1.7.*v".'iî.'t'ri,"U."t,^"'A"t'°'vi L'imar... resta vise.iat..it'.......... a.: ..,it.iatt 24...... a.,,, ,
a 1 4 8 enna nas 11 Gugnteelmo cense, domlattiato parimenti in Veltetri, e speelale in data 28 gennaio 1819, visibili assieme alle altre carte del pro-

- Bassagli Luelano - Cantieri Celao - fa noto al pubb:ico che nella udlenza getto in questo alliolo di Prtfettura.
Vigni Ferdinando - Lombardt Fran- dell'uadiel gl) roarzo 1880, allo ore un- I lavori dovranno essere ultimati entro il termine di mesi otto di etagione
coseo - Peloal Francesco - Pezznol¡ dici antimeridiane avrà inoga avanti lavorativa a decorrero dalla data del verbale di consegna.
Im i - BsLI nig! - Gamarrd ek setro 11 Tribunna deendde to i pe eat e Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno nell'r.tto della medesima
- Padrini Giovanni - inzuti Pietro - nel territorio di V 11etri. presentare:
Savelli Luigi - Barbetti Francesco - Descrizione dellimmobits. a) I certilleati d'idoneità e moralitå prescritti dall'art. 2• del capitolato
Bursechi Rosa nel Redi - Redi Luigi Utile dominio di vigna e canneto• generale a stampa.
- Grazzi Damenico - Landi Antimo - con comodi marati, m contrada Osm- b) E.sibire la ricevuta della Cassa di Tenorerla provinciale dalla quate ri-el BarCafinæo--LFandilA esapsenrdro- 6$ epeuDo dm r bli 6, e e v lui salti del fatto deposito interinale di lire 4000 in denaro, od in effetti pubblici
achi Flaminio - Angioletti Agostino - tato Itre 5293 20. a valoro di listino,

tutti comparsi nella graduatoria de¡ L'incanto sarà aperto enl presso di La cauz!oas definitiva è di lire 7400 in denaro, cdinrendits pubblica dello
creditori del signor Zanobi Gori Mar- perizia in lire 4763 88, e l'immobile sarå Stato come sopra.

thini, el dfËiŠna eÛd 4 set agÔmdeicatLachma or c rente.aran- It deliberatarlo dovrà prestarai alla etipulazionedell'atto dietro invito della
b en1874, ed il alg. Zanobi Gori Mar. zia dell'efforta, ogni oblatore è tenuto Prefettura, sotto pena di incorrere di plea diritto nella perdita del fatto de-
tlai, debitore espropriate, ciascunoper a depositare anticipatamente in can- posito provvisorio, ed inoltre nel risarcispento di ognidanno.interessa espesa.
11 respettivointeresse, o tutti gli aventi eellerts la som91s di lire ottocento (800) Le spese tutte inerenti al presente appalto, nonchó quelle di registro, bolli,
causa dat medesim a com rire e- per le spees occorrenti all'incanto. . ed altro relative, nessuna eccettuata, sono a carico dell'appaltatore, il quale
ada als ochebdadi Sm des es untindelleceffe te npottanno perciò dqvrà depositare la somma di lire 2000 in numerario effettivo, salva
sarà tonata in questa città la mattina Velletri, 11 3 gennaio 1890. liquidazione flaale.
del di 19 febbraio 1880, a ore 10, per 256 11 cancelliere LEONI. Il termine per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, cha non
sentire in via incidentale al giudizio potranno essere inft riori al ventesimo, verrà indicato con altro manifesto di
eseentivo e di graduatoria dei eredi- Notillt•azione di ordinanza'

questa Prerettura.
tori del sig. Zanobi Gari Martial, e in Ad istanza dell'avv. Fortunato Pif-

Belluno li 16 ennaio 1880.titolo di ecorporo del capitale di lire feri, io sottoscritto usciere addetto sila * A

49,392, cha sta a garantire la renditf• Pretara del 3• mandamento ho notill- Per Prmeio di Prerettura

vitalizia di annne lire 2469 60,*dovuta al cato al signor Giulio Cesare Linotte, 347 R Consig'irre incaricato: A. MIAIU.
pig. Tito Gori Martini: d'ineagnito domicilto, a norma dell'ar-

¿°.^"J°.".",T.".,'.','i" .L".'."r*°aO L'g°i uti°.i°.ZelTa'ia,,°.¯ PREFETTURA D I 8ALERNO
Benesperi e er.n esat al signori dotto' tore del 3• mandamento di Itama il 9
Silv1o Naldini e avv.Francesco flonini corrente, con la quale fa deferito al hiÍSO N Squß8 8,tidußt1ZÍ086erede del fa signor avv. Giovanni Re- convenuto Linotte l'interrogatorio sul
sini inaleme ed la solido fraloro,come seguenti articoli: Per effetto d'fr.canto avuto luogo oggi in questa Prefettura, giusta l'avviso
d ositari di altrettanta somma del 16 Sa sia vero che esso rispondente 8 corrente mese, l'appalto dei lavori per la costruzione di un canale deri-
e Itale predetto, di pagare lire 937 05 Linotte abbis nell'anno 1868 dato in¯ Tante dal flame Tusciano e canali di scolo per la bonidea deJla palude Spi-
A
2• Anorori ar ed uLanto nossa recoal cape ntre aLu ginPaeratz neta nella seconds sezione del bacino del Sele, à stato provvisoriamente ag-

occorrere ordinare come sopra al Monte somme cceorrenti p*r i lavori di co- gindleato pel prezzo di lire 80,006 40 netto del ribasso d'asta del 4 per cento.
del Paschi di Siena, come depositario struzione di una fabbrica in Roma, ir Chiunque vorrà presentare offerta di ventsalmo in ribassa del prezzo end-
di parte del capitale suddetto, di 95- via del Tritone, ad esso Linotte BP- detto, potrà farlo sino ella cre 12 meridians du giorno 20 corrente.
are col capitale medeelmo al signor paltati da Francesco Borelli• Salerno, 16 gennaio 1880.
ito GoriMartinilasoinmadilire7849 2• Be sia vero che it defe'rente av- 338 N Agretario delegato: AMBIIOGI.

che colle precedenti lire 9ö? 05 formano vocato Pifferi abbia in varie volte, e ..

11 saldo della rendits ad esso signor nelle epoche indicate nel conto in atti AVVISO. Fundi rustici in MONAS ÛapP
Tito Gori Martini downta a tutto di- prodotto sbarsato al Palazzini la (la pubbitcazione) Terreno prativo in vacabolo MontecembOerd a e allo stesso Monte del sommSa à 11 eer eh2ehesso Linotte ab- (,Ne usŠlc e dbebrai n a zi Flore, numeri di mappa 59, 61 e 62.

Pascht gi pagare sempre col capitale bla promesso di r6atituire all'avvocato di Roma si proceduà alla vendita Terreno in vccabolo C.jano o Valle
predetto le Spese del presente giudizio Pifferi la detta somma di lire 681 27 giudizialo dei seguenti fondi, eepro¯ 55 rec prativo, no. di mappa 877,
in quella somma che sarà tassata dal per il 30 giugno 1879, e di corrispon¯ riati in danno del signor Via:enzo
Tribunate, e quelle della sentenza e derne il relativo interesse fino alla ef- nect del fu Luigl, ad istanza del si- FUNÑÑ f¾&$l¢$ ÍN ØÿGPOÎ0.
suecessive a forma di legge. fettiva restituzionei gnor Luigt Berni di Autonto, nego- Terreno in vocabolo La Monao's o4• Delegare un gmdice del Triba- Fissandosi per la risposta il giorno ziante, domicillato in Roma, via Pon- Faveta, numeri di mappa 889, 066, 96ô,
nale, con facoltà nello ill,wa signor 16 febbraio, raaviandosi la causa al 17 teflei, u. 50,presso l'avv. Lmgi Sciarra, 1629 e 2240
presidente del Tribuvate di sostituire, dello stesso mese, procuratore cilicioso del Berni, dele- Terreno vignato con picc018 Darto
ogni volta che facela hist:gno,un altro Roma, li 17 gennaio 1880•

gato dalla Commisdone della Corte di di canneto, in vocabolo Calcara, Ma-
giudiee, il quale al termine di ogni 323 L'usclere AI.rossoBawszzt· appellosaggratutto patrocinio con de. ratella o Celle della Caetagna numeri
anno successivo, senza bisognodi altra oreto 25 marzo 1878, di mappa 762 e 763 anb. 1, 75 anb. 2

quellapartŠdelcapitalevitaliziopf6880 Sum€rBÎ 80mmarie ÍnformizÍORÎ 80ÎÎB O. 12ÎÛ ÒÊ mappD.
Il 4 Ê0th 80 Ilf 1

loro depositato che di anno in anno assenza di Lazzaro Antonio Vattuone Fondi rustici in Rocca Priora.
lire 1000 11.0 lott

sarà necessaria per Bompletare la an- di detto Giovanni, del comune di Sa- Terreno macehh so, ceduo e paseo- Ed 11 7" lotto su lire $0eu lire 3375 -

nua rendita dovata al signor Tito tioti stri Levante, livo, in vocabolo Fontana, segnato coi
Martini e le spese a ciò necessarie, il 01tlavari, 14 gennaio 1880, numeri di mappa 995, 996, 997, 998, 1001, Roma, 19 gennaio 188).
tutto con protesta delle spese a ca- 299 Arte Morto. 1003, 1003 e 1004. 842 ScannA Lowl proe.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA REGIA PREFETTUR.& DI GIRGENTI
DEL LAllORATOIIIO PIllOTECNICO DI BOLOGNA

Avviso dMsta
Iser fuenuto in seguito ad ofrerta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 90 del regolamento approvato
con R. decreto & settembre 1870, che venne presentata in tempo utile la di-
mienzione del ventesimo sul prezzo di calcolo al quale in incanto del27 scorso
dicembre risultò deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta del 10 stesse
per la provvista seguente, divisa in due lotti:

OGGETTO Ë Dif0SITO
Samma mtaats

ii per depratadella cauzione dai ribanifinente

provvista is appslic
di cadaun

e dal satesimo

Lire Lire Lir

1 Ottone in lasiera memna Chil. 20000 10,000 5,600 5?,657 30
i
1 o

2 Ott,ono in lasiera memn > 20000 56,000 g 5,600 52,657 SG

81 procederà perciò nuovamente, presso l'aflicio della suddetta Direzione,
posto fuori Porta D'Azeglio, al reinoanto di tale appalto, col mezzo di partiti
suggellati, Br:nati e steel su carta filigranata col bollo ordinario da una lirs,
alle ore 12 meridiane del giorno 6 del proesimo mese di febbraio, sulla base
dei sovraindleati prezzi ed cfferti rib286), per vederne seguire11 deliberamente
degnitivo a favore dell'oltimo e migliora offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel Ic-

cale suddetto, dalle ore 10 ant. alle 8 pom. d'ogni giorno non festivo.
Gli aspiranti all'appalte, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Inten-
denze di flaanza del Itegno, i depositi di cui sopra in contanti od ín rendite
al portatore del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cal Tengono operstf.
I depositi presso la Direzione, in cui ha luogo l'appalto, dovranno essere

fatti dalle ore 10 alle 11 ant. del giorno flasato per l'incanto.
Non saranno ammesse a concorrere che le sole persone che avranno otte-

nuto dalla Direzione, non più tardi del giorno precedente l'appalto, il foglie
d'ammisalone all'appalto stesso, come viene prescritto dalle speciali condf-
zioni, vialbili presso la DirezIone.
Quando i depositi saranno divenuti deflnitivl per aggiudicazione d'appalto

aaranno dalla Direzione convertiti in aanzione esclualvamente presso l'Inten-
denas di finanza che ristede nella città stessa ove trovasi la Direzione ch,

ha rieevato i depositi.
SarA facoltativo agt! aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sog-

geitati a tutte le Direz!oni territoriali dell'arma od agli uffiel staccati da esse
dipendenti. Di questi partiti perð non si terrà alcun conto, se non giungeranno
alla Direzione ufficialmente e prima dell'spertura dell'iacanto, e se non rienlterà
che gli offerenti abbiano fatto I depositi di cui sopry, o presentate le rice-
vote dei medealmi.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano drmati, suggellati e stes

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione dei
quarto tronco della strada provinciale ifa Trapahi per Castel-
retrano alla provinciale di Porto Empedoele, compreso fra il
conßne con la provincia di Trapani e la provinciale da Porto
Palo a Meuß.
Si previene 11 pubblico che nel giorno 27 corrente, alle ore 12 meridiane,

in questo palasso di Prefettura, davanti 11 signor prefetto della provisois, o
di chi lo rappresenta, si precederå con abbrovissione di termini a 10 gioral,
superiormente autoriszata, e col metodo dei partiti segreti, all'appalto del
lavori di costrusione della strada provinotale sopra ricordata, della lun-
ghezza di metri 3917, per la presunta somma di lire 68,458, soggetta a riba660
d'asta.
Gli offerenti, per essere ammessi al presente incanto, dovranno produrre:
1. Un certineato di moralitå rilasciato in data recente dal sindaco del

luogo di domicilio dell'efferente;
2. Un certincato d'idoneltà rilasciato da un ingegnere-capo dell'nBielo del

Genio civile, di data non anteriore di sei mesi;
8. Il titolo di deposito presso la Tesoreria provinciale di Girgenti di lire

4000, per canzione provvisorla del presente appalt0; la quale somma sarà re-
stituita a colui od a coloro che non risulteranno aggiudiostari dell'opera and-detta.
Chi risulterà definitivo aggladleatario del presente appalto dovrà entre

cinque giorni etipulare il corrlapondente contratto, prestere la canzione den-
aitiva uguale al deetmo dell'importo netto delle opero di appalto e presen,-
tare un supplente o Adelussore. Se dentro detto terinine l'aggiudleatario aca
avrà stipulato 11 contratto, tè preetata la canzione, e se dietro l'invito rite-
vnto non dark mano ai lavori, l'aggiudicazione sarà annullata, e perderà los
aggludleatarlo ogni diritto an11a cauzione provvisoria che andrà a beneñelq
dell'Erario.
I relativl lavori dovranno essere ultimati entro un anno, a decorrere faalls

data del verbale di consegna.
11 termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiori al T'antesimo

del prezzo di primo deliberamento, giusta la superiore autoristr4tione, à di
giorni cinque, come pure ò di giorni cinque per l'asta definitiva nel oppo gg.ranno presentate offerte in dimianzione al venteelmo; quali termint 3adranno
a scadere secondo gli avvial che all'uopo verranno pubblicati.
Tutte le spese di asta e della atlpulazione del contratto resano a carico

dell'appaltatore.
Gli atti tutti relativi al presente appalto si trovano dopoeltati in questoaflicio di Prefettura e sono ostensibili a chianque voglia prenderno Visione.Girgenti, li 14 gennaio 1880.

336 Il S•µretario delegato: LINO D'AYALA.

MINISTERO ,DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA DI FERRARA
Appallo del lavoro dì difesa frontale del Froldo Fossasamba gul-

l'argine destro di Po (2° progetto). Lturghezza metri 304,
su carta filigransta, col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Il ribseso eferto dovrå essere chiaramente espresso, in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oŒerta, da proum.EISr61 seduta stante dall'autorltå pre-
siedente all'asta.
Le spese d'asts, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Bologna, addl 14 gennaio 1880. Per la Direzione

ßgg Il Erpretario: G. LA-GUERRA.

(14 pubblicazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITAI.IA
( Direzione Generale )

AVVISO.
Il Consiglio superiore ha deliberato di convocare per 11 giorno 25 del p. v.

febbrato l'A,esemblea generale degli azionisti, che, a termini dell'art. 3 del
14. decreto 20 gennaio 1867, u. 3532, deve in quel mese radunarsi in Firenze.

Detta Assembles si riunirà alle ore 12 merid, nel palazzo della Banca, in
Vla dell'Orivolo, n. 45 22.

Come à presentto dall'art. 52 degli statuti di questa Banen, e dal citato
articolo 3 del R. decreto 20 gennaio 1867, tale Assemblea verrà divlaa in due
sedate.
Nella prima, sotto la presidenza del Consiglio superiore, sarà presentato il

resoconto delle operazioni fatte durante fanno 1879.

Nella seconda, sotto la presidenza del Consiglio di reggenza della sede di
Firenze, si procederà al rinnovamento parziale di esso Con31glio.
IIanno diritto d'intervenire all'adunanza gli azionisti possessori dak0 mesi

almeno di un numero d'azi-al non inferiore a quindici.
Roms, 10 genasto 1860. 325

Avviso di primo inclinto a teraline ridotto.
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 28 corrente gennaio el procederà al-l'appalto del detto lavoro giusta il progetto del 4 p. p. ottobre complIsto dal-

l'offizlo del Genio civile e approvato con dispaccio Minleteriale del 13 corrente
gennaio, unm. 92893-15%8. Tale progetto earà ostensibile in onesta segreterias
nelle ore d'affielo.

AYvertenze,
Ls base d'asta sarà di lire 84,002.
Il lavoro dovrà essere ultimato nel termine di giorni 90 da quello della

consegna.
L'incanto seguirà a partiti algillati in Garta da bollo da lira una contenenti11 ribasso di un tanto per cento, e colle formalità prescritte dal regolamentoapprovato con Regio deoreto del 4 settembre 1870, n. 5852, nè si farà luogoa deliberamento, se le offerte non avranno superato od almeno raggiunto ilmininum contenuto nella aoheda che sarà depositata aal tavolo de1Pasta.
Gli aspiranti dovranno giustineare la loro idoneità colla produzione di uneettifleato di data non anteriore di asi mesi, spedito 44 na ingegnere del Ge-nio civile; e dovranco esibire altreal na certificato di moralità di data re-cente, rilasciato dall'autorità del luogo ove essi hanno domicilio.
Per essere ammessi all'incanto gli aspiranti stessi dovranno fare il depo-sito di lire 4900 in numerario, od in biglietti della Banca Nazionale, comecanzione prouvisoria a garanzia dell'asta. Tale depoalto dovrå dat concor-renti all'appalto esser preventiW4mente fatto alla Tesoreria provinciale che

ne rilaseierà ricevuta provvisoria da produral all'autorità che presiede l'asta.
Il termine dei fatali per la diminuzione del Ventealmo acadrà allo ore 12meridiane del giorno 81 corrente gennaio 1880,
Le apesa tutte relative alla present0 anta, di 900tfatto, registro, 00910, 000.

sono a carico del deliberatario.
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Ferrara, 19 gennaio 18W,

Ìl Srgretario delegato: F. CRAVEltI.



1NSEltZIONI DELLAGA2ZETTA IJFFICIALË DEL 1tËGNO D'ITALIA 2t>r>

N. 51.

MINISTERO DEI _LAVORI PURELICl
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
I simultanel ineanti leri tenutisi essendo riusciti deserti, ei addiverrà alle

ore 10 ant. di lunedi 2 febbraio p. v., in una delle sale di questo Ministero,
dinsazi 11 direttore generale dei ponti e atrade, e presso la Regia Prefetturs
. di Teramo, avanti il prefetto, simultaneamente ad una seconda asta, col me-
todo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada prov'nciale di 1" serie da F'orca di Penne alla pro-
vinciale Teramo-Chüti, in provincia di Teramo, compreso fra
l'abitato di Civitella Casanova e la provinciale suddetta presso il
Ponte Nirabello, d<lla lunghezza di metri 12736 32, per la
presunta somma, soÿÿetta a ribosso d/asta, di lire 305,700.
Perció coloro i quall vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddeelgaati uflici le loro of-

forte, escluse egnelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata

(da una lira), debitamente sottoscritte e soggellate. L'impresa sarà quindi de-
liberats a quello che dalle due aste risulterà ilmigliore oferente, qualunque
ela 11 numero dei partiti, purché ela stato superato o raggianto il limite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda liiinisteriale.

L'impress resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto AUnieteriale delli 81 agosto 18TO, e di quello speelale
in data 2G aprile 1879, visibili asaleme alle altre carte del progetto nei aud-

detti udizi di Itoma e Teramo.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegaa per dare

ogni cosa compluta entro 11 termine di mesi trenta successivi.

Gli aspiranti per esser.e ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
ealbire:

a) Un eertilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autoritå del luogo übdomicilio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaselato da non più di sel mesi, ed assicari che il concor-
rente, o is persona che sarà incaricata di dirigere sotta la saa responsabilità
ed la sua vece i lavori, ha le cognizioni e capaelta necessarie per l'esegni-
taesto e 14 direzione det lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Teramo, dilla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 10500, in no-

merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-

lore di Borsa nel giorno del deposito.
Lg cauzione definitiva è dessta al decimo della 6omma di deliberamento in

numersrio od in cartelle come sopra.

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'ag-

giudleazione stipelare il relativo contratto. .

Non pubblicandosi il consueto avviao di segulto deliberamento, si fa n .to

che il termine utile per presentare in uno dei suddesigaati uitisi offerte dirl-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, eeadrå col mezzo-

giorno del y febbraio p. v.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

dellberatario.
Itama, 17 genaalo 1880.

Per detto Ministero

334 Il Caposezione: M. FRIGEILI.

SOCIETÀ EDIFICATRICE DI CASß
PER LA CLASSE POVEERA E LABORIOSA

(2* pubblicazione)
Non avendo avuto luogo ieri l'adunanzs generale per mancanza del numero

legale, sono nuovamente 00avocati tutti L soci per il giorno di domenica 25

corrente, al mezzodi preciso, per deliberare enl seguente
Ordine del giorno:

1e Resoconto del Consiglio di amministrazione della gestione 1678;
26 Bilancio dell'anno 1878 ;
3• Rapporto di aindacazione del bilanc o stesso;
4e Rinnovazione del presidente, vicepresidente e segretarlo dell'assemblea

generale, avendo compito il triennio a tutto l'esercizio 1878, e ciò a forma del-

l'articolo 46 dello statuto;
5• Rinnov.azione di un terzo del Consiglio, a forma dell'art. 24;
6• Nomins di tre sindsestori per l'esercizio 1879.

L'adunanza avrà luogo nelle sale della Cassa di Risparmio.
Roma, li 17 gennaio 1880.

Il Presidente dell'Ammblea generale
Principe D. MARCANTONIO BORGIIESE.

87 N &gre tario: BAMM cav. avy, Flurro MARIA,

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Genova (82)

AVVISO D'ASTA N. 1.
Si notifica che nel giorno 2G del corrente mese di gennaio, alle ore 2 pc-

meridiano precise (tempo medio di Roma), si proceder4 presso la Direzione

suddetta, via della Consolazione, n. 43, piano secondo, nanti 11 signor diret-
tore, allo appalto, col messo di offerte segrete, di quintall 3000 di frumento
di essenza tenera, diligentemente crivellato e a tal grado di pulitura da po-
tersi sflidare alla macinnsione senza aver d'uopo di altra operazione, del rac-.
colto 1879, di peso non inferiore a chilogrammi?5 per ettolitro, di qualità cor-
rispondente al campione esistente presso la Direzione enddetta e alle condi-
zioni dei ospitoli speciali che con i capitoli generall sono visibill in tutte le
Direzioni o Senioni di Commissariato militare del Itegno.
La provvista é divisa in 80 lotti di quintali 100 eaduno.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una; e non en

earta comune can marca da bollo; esprimere chiaramente: che l'offerta à fatta
in base del presente avviso; che l'oferente el assoggetta a tutte le condizioni•
in esso inserte e nei capitoli d'onere; 11 prezzo a eni ei intende assumere la
provvista; il prezzo dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullitå dell'oferta, da pronunziarel seduta stante dall'autorità praele-
dente l'asta; hanno ad essere Ormati e chinal in buste suggellate, sulle quali
vuolal ripetere la firma e la quantità del lotti; poa5000 essere presentati a
tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Itegno; perehA
siano ammeasl a lieltazione dovranno essere accompagnati da quietanza, non
inclusa nell'anzidetta basta, comprovante il deposito nelle Tesorerie provin-
ciali della somma di lire 700 per ciaa0an lotto a cui si aspira, in numerario o
in titoli del consolidato italiano 6 per cento al portatore, valutati al corso le-
gale di Boras della gicrnata anteoedente a quella in eni sono depoaltati.
I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante

devono aver fatto 11 deposito nella Tesoreria provinciale di Genova; quelli che
intendono presentarli ad altra Direzione o a Sezione di Commissariato devono
fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Dlrezione o Se-

zione steess.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Bezioni non si terrà alcun

conto se a questa che appalta non giungeranno uflicialmente e prima del-
l'apertura dell'inaanto, e se non vi sarà noita la quietanza comprovante 11 de-
posito suddetto.
Non si accettano efforte condizionate, nò tiferte per telegramma.
Si pnð offerire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; 11 deliberamento se-

guirà a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo mag-
giormente laferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del hiinistero.
Le consegne debbono effettuarsi a speaa del deliberatari nel Panifielo mili-
tare di Genova in S rate per ciascuna qualità; la prima rata deve consegnarsi
entro dieci giorni decorribili dal giorno successivo a quello in cal fu dal dell-
beratario ricevuto avviso in iscritto dell'approvozione del contratto; le altre
rate el dovranno ugualmente consegnare in 10 giorni, con lo intervallo però
di giorni 10 dopo l'ultimo del tempo utile tra una cenaegna e l'altra.
Nell'interease del servizio sono ridotti a giorni 6 i fatali, ossia termine utile

per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore 3 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di lloma).
Le spese d'fucanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi ü'asta e inser-

zione del medesimi nel giornali e fogli d'annunsi, provvista di carta e marche
da bollo, diritti di segreteria e tasse di registro, sono a carico dei delibera-
tari, giusta le leggi vigenti.
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Genova, li 16 gennaio 1880.

Il ßottetenente Commissario: ACCATTINO.

SOCIETÀ ITALIANA DI LAV0RI PUBBLICI
Fabblicazione a termini dell'art. 45 degli statuti

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 182'O
APPROVATO

dalPAssemblea generale degli azionisti in data 12 gennaio 1880

Hituazione al 31 dicembre 1870.
DAnFa Avann

Capitale acciale . . . . . . . . . . L. ,, 15,000,000 ,
AziOnisti saldo azioni 3[10 . . . . . , ,, 4,500,000 ,,

Cassa contanti . . . . . . . . . . . ,, 4,468 50
Fondi pubblici dello Stato . . . . . . ,, 969,417 30

Depositi per eanzione . . . . . . . . ,, 009,447 33 969447 30
Debitori e oreditori diverei . . . . . , ,, 1,422,785 23
Impresa. . . . . . . ,, 2,859,986 74 403047 93
Partecipazioni diverse . . . . . . . , ,, 6,011,791 70
Spese d'impianto . . . . . . . . . . ,, 16,000 ,

Impi.ate diverse . . . . . . . . . . ,, 9,205 49
Spese generali . . . . . . . . . . . ,, 21,2.9 65
Préfitti e perdite . . . . . . . . . . ,, , 409010 r>8

Totale L. 16,783,811 91 10,783,311 91
Torino, 15 gennaio 1880.

30$ U Direffere: L. PETRINO,



2t>G INSERZIONI DEI;LA GAZiETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÅ

DIREIOR R COHISSARIATO IIILITARE DEl,LA BIVISIOE DI FIREME (11)

Si avverte che, stantela deserzione del primo incanto, nel giorno 26 del volgente gennaio, allo ore 10 antim., si prooegerà presso questa Direzione, via
San Gallo, n. 22, piano secondo, avanti il signor direttore, ad un secondo pubblico incanto, mediante partiti segreti, per la provvista di grano occor-
rente por l'ordinario servizio dei panifici militari dolla Divisione, cioè:

•

' LOCALIT1 Grano da provvedersi 2 Quantith
.8 e MODO

nella quale dovrà ossere Quantità 5 ger * i GIRJi0 ll(Îl0 JiB1' IS COB80gllaQualiä totale •e ogm lotto DI 8 d'introduzione
consegnato il grano -

QuinfaN A Quintah 4
.

.1 e .

1 vvedi ris anno La coneegna dovrà effettuarsi nel termine 41

t
pro tp af

g g'orni 50, 'cominolando dúl giorno successivo a

•Nel panificio inilitaro Nostrale 7000 70 100 3 o nSoo to cèato taae tM i l apapir a orno d i e a r ttÎ r sapo
- di Firenze , - pamficiomilitare a tutte tivli ed in tra rate egnell, cioð:,ta.primas entro 1.

. . . . loro spese, diligenza e primt dieel giorni, la seconda entro, vent1 giorni
pericolo, dopo 50sdato 11 termine della'primal o la' terza

entro venti giorni sonduto.ilytermine della so-
conds.

i : Aenertenra - La causione per ogni lotto del grado è stabilita in L. 260. o ·js .

Il grano da provvedersi dovråressere diligentemente orivellato ed a tal

grado di pulitura da poteral afBiare .alla macinazlane senza d'uopo di altra
operazlong. 11 medesimo earA del raccolto dell'anno 1879, ed avrà un peso
netto non minore dlichilogrammt,75 per.ettolitro; dovrà poi risultare per es-
eensa, qualità e'bonta in condizioni egnali al campione, visibile presso questa
Direzione di Commissariato militarp.
I ospitoli generall o parzin11'.01:oneri che ylglettono l'appalto e che faranno

partp integrale del contratti-sono visibili presso questa Direzione di Com-
missarlato militare e presso tutte le altre del Regno. .

Potranno essere presentate ofeito comulative por diversi ed anche per tutti
1-lotti.

, , ,
,

Le oŒerte dovranno essero incondizionate, firmate, suggellate e scritte su

parta bollata da lira una, e nonJIA en earta comune coa marca da bollp, ed
i prezzi dovenàno esservi chiaramente eepressi in tutte lettere, sotto pena di
nautta delle ofrerte stesse da ,pronunstaral neduta stante dall'autorità che
presiede l'asta.
Onde essere ammeasl all'asta dovranna gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovante il depositoprovvisorio fattt nella Tesorerla provinciale di Firenze,
od in qñèllo delle citti nelÌe qualf harno sede Direzioni o Bezioni di Commis-
saristd'militare, della sommatsopra ettbilita a canzione, la quale dovrà es-

sero in bontanti, og in titoli 41 rendit del Debito Pubblico al portatore ae-
condo 11 valore- di Borsa del giorno Irecedente quello del fatto deposito.

Il deliberamento seguirà lotto per.lotto a favore di colofo. I qas11 avrånno
offerto un prezzo maggiormente inforlore o pari almed 'a quello clie enrå de-
terminato nella scheda eaggellata del Ministero della Guerra, ehó el trovera
deposta anl tavolo, e verrà aperta sólokunndo saranno itati riconosciati tuttl-
i partiti presentati. -

- Lu,

Trattandosi 41 un secondo inesato il deliberamento avra luogo quand'anche
venisse presentata ans sola citerta, purebb accettabile; e élð s termlai del-
Particolo 88 del regolamento sulla Contabilltå generate dallo Statõ. , .

Il tempo utile (fatall) per il ribasso, non minore del ventesimo, è limitato in
giorni einque dal mezzodi del giorno del deliberamento.O*
Potranno gli aboorrenti far pervenire le loro oferte a mez¾o di tutte le DI-

rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste aferte non sarà te-
nato conto alcuno qualora non giud¡¡nno amotalmente a quest'uŒzio primaal-
l'apertura delPincanto e se non consterå che i medeelmi abbiano depositata la
prescritta canzione. Non saranno ammesse eŒerte per telegramml.
La tassa di registro non che lo spese tutto relativo agli ineanti ed alla atl-

palazione dei contratti saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto
prescrive il vigente regolamento enlla Contabilità generile dello Stato.

Firenze, 16 gennaio 1880.

Per detta DIIezione di commiàsn'rì$to ártifta
331 B ßottotenente Commissarid: Á BERTI.

CONSIGLIO NOT&'RILE
del distretto-dtPinerolo. .

Vistoil'artr10 deletesto:uitoo del
leggi ani riordinamento del Notaris
provato col R. decreto 25 anaggi
n. 4900 (Berlo 2·);

V eto 11 disposto dell'alinea 8•del-
l'art. 185 del citato testo unica;
Vista.la tabella della realdensa del

notsi; ·

Visto l'art. 25 del regolamento nota-

rilIl pr dáte ËÍ Éstto Conifgll'e. n-
niformandoel.alle disposizioni del altati
artlooll di legg otÎñòa
Trovarsi vacante.un posto da notaio

nel distretto di questo 'Colligio,- con
residenza nel ,cotunne di .Pinater, ed
invita gli aspiranti a presentarapeat
preecritti documenti, le loro domande
al detto,Consiglio, notarile nel termine
Basato dall'alines'dell'articolo 10'della
legge, uniformandosi al.presgritto dal-
l'art. 27 del relattvo regolamento.

Pinerole, 11 10 gennaio 1880.

270 11 Pres. not. BOUVIER.

Cassa di Hisparmio in Roma.
(s• disidazione). -

Il signor . Paolo Valeri, intestatario
del libretto n. 8720, Serlo 12*, avendo
sotto il giorno.,10 Inglio 1879 dimdato
la Cassa suddetta dl non rimboraare
ad altri i depositi contenuti nel detto
libretto, asserendo di averlo emarrito,
dopo avere inserito laprima d15dazione
nellaGassena Ufficiale numero.103 del-
l'anno 1879 essendo in oggi soorsi ael
mesi dalla medesima, enoca Assata per
presentare alla Cassa.Il libretto amar-
rito, si avverte clie viene il medealmo
rinnovato a fayore dell'Intestatario ed
annallato il precedènte,
Li 10 gennaio 18 .
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SOTT0PREFETTUllA DEL CIRU0l10ARIODIARIll10 DI PUBLIA °¾",ILLI N 'PA LE

A nornia della tiroolare 20 ottobre
. .AVVISO ASta. - 1 1879, n. 839, dal Niniatero di Grazia.e
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 29 gennalõ Ginatizia e del Culti, et fa noto essere

corrente mese si procederà in una sala di questa E. Sottoprelettura, avanti vaeanti nel distretto di Tortona un uf-
al sottoprefetto del circondario, all'appalto per la contrazione della stridi fielo di notaro alla residenza di Gre-

comunale oßbligatoria da Accadis al confise di S. Agata di Puglia, detti alao than altro alla residenza di Ca-
strada di Delleete. Tutti coloro cha aspirano a concor-
L'asta ei terrà col mezza della candela vergine, ed in conformità delle pre- torvi dovraono presentare le loro dc-

scrizioni contenute nel regolamentO 6ulla Contabilità generale dello Stato, mande not
,

ddeumenti a corredo not

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, o. 6852. rmin6e p tto dall'art. 10 della

Lo offerte dovranno essere formulata in base di un tanto per cento di ri- Fortant, 14 dicembre 1879.
basso sul montare dell'appalto che, giusto il progetto, è di lire 50,992 05. Il Prceldente del Conafglio
La lunghessa della strada da costruiret è di metri 5418. Gm3LIERL
Per eaaere ammesel all'asta dovranno i concorrenti presentare. un certin. 240 II Begretarto: Bovana.

esto (11 moralttà rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorÊtà del luogo ESTRATTO DI'PR
di domicillo dei concorrenti, ed na attentato di un ingegnerp eqnfermato dal per dichiara-Ione d'assenza,
prefetto o sottoprefetto, 11 quale ela stato rilasciato da non più diael (t• pun:ieazions)
mes', ed assleÊri che l'aspirante, o la persona tehe sarå incarleata di dirigere Boll'Instassa di RsjrerlAnns moglie
sottosla pua reapapsabilità ed in sua voce i lavori, ha le condizioni e espaelta Beata Domenloo..Teresa,moglie Besta
necesasrie per l'esegnimento e la direzione dei lavori da appaltaral' ' o deal umaÎi.ies' m 1 di RBeamta
. SarA inoltre obbligo di cadauno degli attendenti all'impresa di depositare Cristoforo, Anns o fa Pi t'ro,.mo-
winna mani del se retarlo della Sottoprefettura la somma di lire 5000 in valuta glie l'Anna a SeavardaGinse Maria
legale, come canz one provvisoria a guarentigia dell'asta, coll'atto della stign- a Cristofor0 Felleegreeldenti LÔranzó,
lazione del contratto d'appatto. Il dellberatario dovrà prestare una cauzione ricorrenti per ottenere is dichiarazione
dillinitiva di lire 8000, la quale non sarà accettata che in valuta legale, od in d'assensa del Gisdomo Branchello fa
cedolo del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente-

.
Antonio. Bato.a Loranzé, partito acl-

81 accetterà anche una vallda ipoteca su fondi di valoro doppio della detta dato nelle armate napoleoniche,
cauzione. ,- 11 Tribunale, olvile d'Irrea oittàò
I livori dovranno essere complati nel termine etabillto nell'articolo 21 del anzitutto che dal signor pretere di Pa-

capitolato d'appalto a decorrere dal giorno dell'incominciamento del lawor1. vone Canavese siano asiante informa-
Il termine del fatali pel ribasso, non minore del ventesimo del prezzo di sg- sfont di eu! 6 ceano nell'art.28.del Co-

gladicaziohe, seadrà a mezzodi preciso del di 11 febbraio proselmo.
dies civile, e che tale decreto sia pub-

Il progetto per la costruzione di detta strada, nonché le condizioni dalos- gun toed e peerestratto
servarsi, nono visibill nella negreteria di questa Bottoprefettura in tutti i decreto 18 eettembre 1879.

gge, con

giorni dartute l'orario d'agielo Irrea, il 18 settembre 1879.
Le spese d'asta, e le altre relative al contratto, sono a carico deh'accolla- 608) a ., .. ,, . P, PETI.A.

tarlo, che depositerà intanto la somma di lire 120.
' Ariano di Paglia, 11 10 gennaio 1880,

CAMERANo NATALE, Gerente.
839 11 Begretario: G. LOMBARDI. ROMA - Tip. Ensor Bona


